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La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento

1

4

5

2

3

La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento

1

4

5

2

3



Per inserzioni pubblicitarie 
AGRIVERDE CIA SRL - Via Maccani 199 - 38121 Trento - 0461 17 30 440 - redazione@cia.tn.it

Tieniti aggiornato sugli adempimenti e le scadenze consultando il nostro sito internet www.cia.tn.it

Direttore
Massimo Tomasi

Direzione e Redazione
Michele Zacchi
Trento - Via Maccani 199
Tel. 0461 17 30 440 
Fax  0461 42 22 59
e-mail: redazione@cia.tn.it

In Redazione: Nicola Brentari, 
Andrea Cussigh, Francesca 
Eccher, Nicola Guella, Nadia 
Paronetto, Simone Sandri, 
Martina Tarasco, Francesca 
Tonetti, Giulia Zatelli.

Iscrizione N. 150 Del Tribunale 
Di Trento 30 Ottobre 1970

A Cura di
Agriverde Cia Srl 
Trento - Via Maccani 199

Realizzazione 
grafica e stampa:
Studio Bi Quattro srl
Tel. 0461 23 89 13
e-mail: info@studiobiquattro.it

La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento

1

4

5

2

3

4

LA STAGIONE INIZIA
CON PASSO AFFATICATO

5

LA PREOCCUPAZIONE
DELLE COOPERATIVE

7

MELINDA VUOL DIRE TERRITORIO

10

VIII ASSEMBLEA ELETTIVA
CIA-AGRICOLTORI ITALIANI
RELAZIONE DI PAOLO CALOVI

11

MARISA CORRADI
ALESSIO CHISTÈ

12

GIOVANNI BORT
ROBERTO SIMONI

13

MARIO TONINA
SUSANNA CENNI

14

MARTINA LOSS
HERBERT DORFMANN

15

MARIO PEZZOTTI
GIULIA ZANOTELLI

16

MIRELLA GATTARI
 
18

L’UNITÀ TRACCIABILITÀ DELLA 
FONDAZIONE EDMUND MACH 

19

MARKETING IN TEMPI DI GUERRA

20

IL TAGLIO DEI RAMI E DELLE RADICI 
DELLE PIANTE DEL VICINO 

21

ETICHETTATURA AMBIENTALE DEGLI 
IMBALLAGGI. PROROGA APPLICAZIONE 
DEGLI OBBLIGHI 

sommario

22

CHIEDILO A CIA

24

NOTIZIE DAL CAA

26

NOTIZIE DAL CAF

28

COLTIVARE IL PRATO 

29

STAGIONE FORMATIVA 2022

30

SCAMPAGNATE IN FATTORIA
E IN CITTÀ 2022

31

EVENTI AGIA

32

L'AGRICOLTURA IN TAVOLA

33

NOTIZIE DALLA FEM

34

VENDO&COMPRO

LE NOSTRE SEDI

UFFICI CIA:
ACCESSO SU APPUNTAMENTO
MA SENZA GREEN PASS!

VAL D’ADIGE
TRENTO - UFFICIO PROVINCIALE
Via Maccani 199
Tel. 0461 17 30 440 - Fax 0461 42 22 59
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 17.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail: segreteria@cia.tn.it

ALDENO  
via Giacometti 9/2
c/o Studio Maistri
Tel. 0461.842636
mercoledì dalle 8.15 alle 10.00

MEZZOLOMBARDO 
Via Degasperi 41/b
c/o Studio Degasperi Martinelli
Tel. 0461 21 14 51
giovedì dalle 14.30 alle 16.30

VERLA DI GIOVO  
Via Principe Umberto 20 c/o Cassa Rurale di Giovo
venerdì dalle 8.30 alle 10.00

VAL DI NON
CLES - UFFICIO DI ZONA
Via S. D’Acquisto 10 
Tel. 0463 42 21 40 / 63 50 00 - Fax 0463 42 32 05
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.15 e dalle 
14.00 alle 18.00, venerdì dalle 8.00 alle 12.15  
e-mail: segreteria.cles@cia.tn.it

VALSUGANA
BORGO VALSUGANA - UFFICIO DI ZONA
Via Gozzer 7 
Tel. 0461 75 74 17 - Fax 0461 04 19 25
lunedì e mercoledì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 17.30 martedì e giovedì dalle 8.00 alle 
12.45 venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail: caa.borgo@cia.tn.it

SANT’ORSOLA TERME
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 8.00 alle 10.00 presso il Municipio 

FIEROZZO
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 10.30 alle 12.30 presso il Municipio

VALLAGARINA
ROVERETO - UFFICIO DI ZONA
Piazza Achille Leoni 22/B (Follone)
c/o Confesercenti (3° piano)
Tel. 0464 42 49 31 - Fax 0464 99 19 90
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 16.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: rovereto@cia.tn.it 

ALA
c/o caffè Commercio, via Soini
(di fronte al “Centro Zendri”)
su appuntamento martedì dalle 10.30 alle 12.00

ALTO GARDA E GIUDICARIE
TIONE - UFFICIO DI ZONA
via Del Foro 8 (2° piano)
Tel. 0465 76 50 03 - Fax 0465 24 19 90
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 17.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: tione@cia.tn.it

ARCO
Via Galas, 13
martedì e giovedì dalle ore 08.00 alle 10.00
oppure su appuntamento Cell. 329 2723350
Luca Marconcini

CONTATTACI!
Consulta la nuova 
RUBRICA dei contatti 
interni Agriverde-CIA 
https://www.cia.
tn.it/sedi-e-contatti/



La stagione inizia
con passo affaticato

o scorso 12 marzo in Fem si è 
svolta la nostra assemblea elet-
tiva. Si è trattato di un momento 

importante che abbiamo dovuto svolgere 
seguendo le normative anticontagio che 
erano ancora in vigore.
Vedere in assemblea tante persone, nono-
stante le limitazioni, è stato un momento 
veramente emozionante. La presenza di 
soci, esponenti delle associazioni e della 
politica ha rafforzato il percorso che stia-
mo facendo, con segnali di apprezzamen-
to al lavoro fatto e valorizzando le posizio-
ni assunte. Si è trattato di un’importante 
occasione per confrontarsi e fare il punto 
sull’agricoltura trentina e non solo.
Anche il luogo dove ci siamo trovati è sta-
to molto signifi cativo essendo Fem il cen-
tro di riferimento dell’agricoltura trentina 
e non solo. Aver potuto svolgere la nostra 
assemblea nell’aula magna è stato per 
noi un importante riconoscimento.
Il periodo in cui ci troviamo tuttavia non 
lascia molto spazio all’ottimismo visto 
quanto sta accadendo fuori e dentro i no-
stri confi ni. Il confl itto e le tensioni che si 
sono create stanno pesantemente condi-
zionando anche la nostra quotidianità e 
speriamo si concludano il prima possibile.
Intanto la natura prosegue il suo ciclo e 
abbiamo la sicurezza che, indipendente-
mente da come ci comportiamo, arriverà 
sempre la primavera.
Non volendo però essere troppo ripetitivi, 
da qualche tempo arrivano sempre più fre-
quentemente le inquietudini legate al cli-
ma. Se nel passato ci preoccupavamo del 
gelo, quest’anno abbiamo anche la bassa 
piovosità che ci fa sospirare non poco.
Fortunatamente siamo dotati di qualche 
rimedio per riuscire a superare queste dif-
fi coltà, come le coperture assicurative e 
una grande organizzazione territoriale per 
la gestione dell’acqua.
In entrambi i casi riscontriamo i segnali 
di una necessaria evoluzione. Con riguar-

L
  di Paolo Calovi, presidente di CIA - Agricoltori Italiani del Trentino
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do alle polizze assicurative, è sempre più 
complicato trovare compagnie disponibili 
a coprire questi rischi, tant’è che alcuni 
territori a livello nazionale non dispongono 
di questa possibilità oppure devono ac-
cettare condizioni decisamente poco con-
venienti. In Trentino siamo riusciti a dare 
copertura anche grazie al nostro sistema 
organizzativo, ma rimane l’incertezza del 
futuro.
Nel passato abbiamo già avuto annate 
diffi cili, ma per fortuna abbiamo sempre 
superato, più o meno indenni, il proble-
ma siccità e siamo fi duciosi che anche 
quest’anno si riuscirà ad arrivare alla rac-
colta.
Una cosa è certa: serve avviare nuovi pro-
cessi per riuscire a dare risposta a questi 
problemi, proponendo soluzioni che non 
sempre devono essere per forza innova-
tive.
In merito all’acqua basta copiare cosa 
hanno fatto altri territori che hanno do-
vuto gestire prima di noi il problema. 
Semplicemente hanno realizzato bacini di 
accumulo ovunque ci fosse la possibilità 
di raccogliere l’acqua. Probabilmente do-
vremmo fare questo anche noi dando un 
ruolo nuovo a questi punti di raccolta che 

non siano solo esclusivamente per l’agri-
coltura. Potrebbero essere utili anche per 
gli impiantisti per l’innevamento artifi cia-
le, per la prevenzione di incendi o per il 
loro spegnimento, per i rifugi montani e 
le malghe per il loro approvvigionamento 
idrico e magari per estendere la copertura 
antibrina su un territorio più ampio anche 
grazie a nuove tecniche di bagnatura.
Bisogna dunque fare rete e non alzare 
barriere e forse questo è il passaggio più 
complesso visto che negli ultimi anni ab-
biamo un po perso la capacità di accordar-
ci e di essere disposti a rinunciare a qual-
cosa purché tutti ne abbiano benefi cio. Ci 
sono criticità interne al sistema agricolo 
che fatica a trovare quella coesione che 
nel passato ha permesso di risolvere si-
tuazioni che ora sembrano insormontabili, 
e ci sono poi quelle esterne legate soprat-
tutto ai rapporti con il mondo ambienta-
lista che stenta a uscire da una dimen-
sione ideologica bloccando praticamente 
ogni iniziativa se non allineata al rispetto 
della loro visione.
Abbiamo bisogno di ponti per superare gli 
ostacoli e come riportato nella relazione 
assembleare, ci si può, poi, incontrare a 
metà strada.
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La preoccupazione
delle cooperative

forte la preoccupazione delle 
cooperative delle fi liere agroali-
mentari per l’impatto sui merca-

ti del confl itto in Ucraina.
Alla crescita dei costi energetici, infatti, 
si aggiungono le turbolenze sui prezzi 
delle commodities scambiate sui mercati 
internazionali, con aumenti record per i 
cereali, e gli impatti sulle fi liere agricole: 
le tensioni sui prezzi e sui mercati, ag-
giunte alle perturbazioni sui commerci 
internazionali e ai comportamenti dichia-
ratamente speculativi, potranno arrivare 
a colpire in maniera differenziata i diversi 
segmenti delle fi liere agricole, mettendo 
in crisi molti produttori.
Vi è la necessità di un Piano straordina-
rio emergenziale per le colture strategi-
che. È necessario anticipare i pagamenti 
diretti per sostenere il settore e sospen-
dere i requisiti del greening liberando 
l’uso di terreni improduttivi. L’incremento 
della produzione è frenato dalle incertez-
ze sulle condizioni di mercato e sul prez-
zo fi nale al momento del raccolto: incer-
tezze che inducono le aziende agricole 
ad un comportamento cauto. I costi di 
produzione possono arrivare ad erodere i 
margini di ricavo in maniera signifi cativa: 
non solo cresce l’energia, ma anche ad 
esempio il costo di fertilizzanti carburanti 
e mangimi. Al momento, le maggiori pre-
occupazioni vengono dal settore zootec-
nico, che affronta un drammatico aumen-
to dei costi di produzione (dei mangimi, 
in primis). Il comparto vitivinicolo sarà 
invece chiamato ad affrontare anche le 
tensioni legate agli scenari export, com-
plicato ulteriormente da problemi nel 
reperimento di bottiglie e capsule. Uno 
scenario complesso, dunque, che intanto 
deve già fare i conti con aumenti dei costi 
degli imballaggi: in legname del 61%; in 
cartone del 31%; in banda stagnata del 
60%; della plastica per l’agroalimentare, 
del 72%; del vetro del 40%. A questi si 

È
  di Michele Odorizzi, vicepresidente della Federazione Trentina delle Cooperazione

PREFERIRESTI RICEVERE 
LA RIVISTA TRAMITE
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Contatti: redazione@cia.tn.it 
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aggiungono le impennate, dal 400% al 
1.000%, di container e noli marittimi.
La fi liera agroalimentare è centrale per il 
Paese ed è un elemento distintivo della 
nostra riconoscibilità nel mondo. Servo-
no, pertanto, misure straordinarie per 
sostenerne la competitività anche in que-
sta fase diffi cile.
Preoccupati anche i produttori ortofrutti-
coli: le diffi coltà di collocamento dei pro-
dotti nei mercati dell’Europa occidentale 
potrebbero accentuarsi, infatti, in seguito 
all’ingresso nel mercato nostrano di pro-
dotti, mele in particolare, abitualmente 
commercializzate da paesi come la Polo-
nia proprio sul mercato orientale.
A questo generale scenario di aumento 
dei costi se ne affi anca uno altrettanto 
preoccupante, che consiste nella ridu-
zione del potere di acquisto per i consu-
matori conseguente all’infl azione attual-
mente registrata nei mercati nazionali 
ed internazionali. In questo senso signifi -
cative le analisi recentemente svolte da 
molti economisti che sostengono come 
i livelli attuali d’infl azione siano senz’al-
tro infl uenzati da elementi contestuali (il 
confl itto europeo e i rincari energetici) 
ma sono comunque destinati ad asse-

starsi in futuro a livelli notevolmente più 
alti rispetto al periodo “pre-covid”. 
È necessario pertanto sviluppare una 
strategia di lungo periodo. Nel frattempo 
risposte immediate sono in parte state 
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A sostegno della popolazione ucraina nelle zone al centro del 
conflitto e alle frontiere partono i pacchi alimentari degli agri-
coltori per emergenza profughi, mentre gli Agriturismi e le 
Aziende Agricole associate si organizzano per accogliere i 
profughi in arrivo in Italia, mettendo a disposizione camere e 
locali su tutto il territorio nazionale.

PIATTAFORMA
EMERGENZA UCRAINA

Dona tramite
l'Associazione ASeS di
Cia-Agricoltori Italiani

https://www.ases-ong.
org/2022/03/04

emergenza-ucraina/

date, anche se parziali, come ad esem-
pio l’intervento in riduzione dei prezzi 
dell’energia per il prossimo trimestre. Al-
tre dovranno essere elaborate dedican-
do risorse aggiuntive ai piani operativi 
dell’OCM o attraverso le misure del PSR. 
Molto utile potrebbe essere un ritiro dal 
mercato di prodotto fresco da destinare 
alla trasformazione.

Come già sembra orientarsi l’indirizzo 
politico, si vede con favore la sospen-
sione temporanea, o un’entrata in vigore 
posticipata, della Nuova Politica Agri-
cola Comunitaria, intervenendo in que-
sto senso anche per l’applicazione del 
Green Deal e della Farm to fork: queste 
istanze, pur meritorie, non possono che 
attendere l’assestamento del panorama 

internazionale. 
In ogni caso, sarà necessario prospet-
tare in questo contesto, uno scenario 
negativo con riferimento alle liquidazioni 
dei produttori: la futura minor redditività 
dei soci conferitori delle nostre coopera-
tive agricole è un problema centrale per 
il quale sono stati avviati tavoli di con-
fronto.
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Melinda vuol dire territorio

gregio presidente l'unanimi-
tà sul suo nome dovrebbe fa-
cilitarlo nelle sue scelte e a 

questo proposito le proponiamo alcune 
domnade per conoscere meglio il suo 
progetto. Come ha intenzione di gestire 
il rinnovamento del Consorzio?
Il percorso di lavoro svolto prima del mio 
ingresso è stato molto importante, oggi 
presidiamo il mercato melicolo in Italia e 
in Europa e questo grazie alle strategie 
finora adottate.
Al di là di proseguire l’impegno verso la 
sostenibilità delle produzioni e il costan-
te orientamento all’innovazione, oggi il 
compito più impegnativo che mi sento di 
assumere è nei confronti del mondo co-
operativo, attraverso una gestione anco-
ra più attenta all’ascolto dei nostri soci 
produttori, affinché partecipino sempre 
più attivamente alla crescita unitaria del-
la nostra realtà. Credo fortemente che 
lavorando insieme, ampliando il dialogo 
con gli attori di tutta la nostra filiera pos-
siamo crescere ancora, perché abbiamo 
una capacità unica di rispondere ai movi-
menti del mercato e della concorrenza e 
la cooperazione rimane una leva unica e 
a mio avviso imbattibile.
Promuovere la nostra produzione signifi-
ca per me promuovere un territorio e con 
esso le persone che vi abitano, che vi 
lavorano. La qualità superiore delle no-
stre mele è un dato oggettivo oggi, ma 
dovremo impegnarci a difendere questo 
primato, vuoi attraverso l’impegno tecni-
co, come per esempio il rinnovamento 
varietale, vuoi per la capacità dei nostri 
produttori di operare come un sistema 
unico, dove dialogo e scambio di espe-
rienze sono la base quotidiana di cresci-
ta.

Come intende valorizzare la gestione 
unitaria del Consorzio e valorizzare la 
voce dei soci?
Valorizzare i soci significa riconoscere il 
loro prezioso lavoro attraverso una liqui-
dazione equa, che soddisfi le famiglie di 

E

produttori. 
La stagione in corso non è purtroppo 
fra le migliori, abbiamo rilevato un’alta 
percentuale di prodotto grandinato, oltre 
al fatto che le mele presentano un cali-
bro mediamente più piccolo rispetto agli 
standard cui abbiamo abituato il mer-
cato. A questo si aggiunge la crescita 
esponenziale dei costi gestionali e delle 
materie prime; per questo il nostro impe-
gno sarà fortemente orientato a trovare 
quanto più possibile il giusto equilibrio, 
ottimizzando processi, migliorando l’effi-
cienza di filiera, individuando nuovi tar-
get di vendita così da garantire e mante-
nere la promessa di redditività per i soci. 
Tra i prossimi obiettivi di vendita, cer-
cheremo di sostenere l’export, come per 
esempio in Spagna, dove godiamo di un 
indice di notorietà importante, frutto an-
che dei recenti investimenti in campagne 
di comunicazione e dove recentemente 
abbiamo trovato nuovi e proficui accor-
di commerciali con le principali catene 
distributive. Negli ultimi anni abbiamo 
approcciato anche nuovi mercati, come 
per esempio il Middle e Far East, dove 
stiamo raccogliendo feedback positivi, 

segno dell’apertura di nuovi bacini di 
utenza, come per esempio il recentissi-
mo ingresso nella più importante catena 
distributiva di Honk Hong “Park & Shop”.
Non siamo un’impresa privata, ogni no-
stro passo futuro, dovrà sempre più fare 
emergere che siamo una vera e propria 
comunità; la nostra comunicazione, la 
nostra voce nel mercato sarà la voce 
del nostro territorio.

Come intende gestire al meglio il neo 
acquisto Chini?
Si tratta di un’operazione condivisa da 
tutto il Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio che è maturata attraverso un 
percorso di attenta analisi e riflessione, 
nell’interesse della base sociale. Secon-
do l’idea portante, la nuova “Melinda 
trasformati” sarà gestita come una busi-
ness unit autonoma di Consorzio Melin-
da. Le due realtà opereranno in stretta 
sinergia per gestire la produzione e la 
distribuzione di prodotti derivanti dalla 
lavorazione della frutta utili ad aumenta-
re la brand awareness e l’equity di Me-
linda, rafforzando la presenza della mar-
ca all’interno di reparti diversi da quelli 
dell’ortofrutta.
Nel piano previsto la ricerca avrà un 
ruolo importante; dopo una prima fase 
di consolidamento, il piano prevede un 
ampliamento dell’offerta attuale sia in 
termini di referenze dei prodotti esistenti 
che per quanto riguarda novità utili ad 
intercettare nuovi trend e target di mer-
cato. 
Crediamo che la produzione e distribu-
zione di prodotti derivanti dalla lavora-
zione della frutta di alta qualità a marca 
Melinda sarà sempre più importante per 
rafforzare il brand e la reputazione di Me-
linda, posizionandoci anche all’interno di 
reparti diversi da quelli dell’ortofrutta. 
Questa acquisizione, inoltre, oltre agli 
evidenti benefici alla marca ed al busi-
ness, gioverà in modo importante allo 
sviluppo del territorio sia in termini di oc-
cupazione che di indotto collegato.

Ne parliamo con il nuovo presidente Ernesto Seppi
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Quale futuro si aspetta il Consorzio? 
Come si sta preparando al suo inter-
no/a livello gestionale?
Rinnovo varietale, rispetto della biodi-
versità, diversifi cazione delle produzioni, 
sostenibilità a 360°, comunicazione e 
investimenti nella ricerca: sono questi 
gli asset principali cui dedicheremo gli 
investimenti e gli impegni futuri.
Il rinnovo varietale è necessario per 
andare incontro ai nuovi trend di gusto 
del consumatore, per andare insomma 
a prenderci nuove nicchie di mercato 
e rinnovare la nostra offerta, ma allo 
stesso modo sarà importante sostenere 
sempre di più le nostre produzioni “tradi-
zionali” come ad esempio la Golden che 
prodotta nelle nostre valli è una mela di 
altissimo valore, unica nel suo genere 
per croccantezza gusto e succosità e 
la Renetta che rappresenta oltre che la 
nostra storia anche una mela modernis-
sima grazie alle sue caratteristiche che 
la rendono ideale sia per la cura della 
nostra salute che per le preparazioni in 
cucina.  
Fermarci ad osservare da vicino l’offer-
ta naturale del nostro territorio ci porta 
inevitabilmente a prevedere nuovi inve-

stimenti nella ricerca, con la missione 
più importante che noi produttori agrico-
li dobbiamo assumerci, quella verso la 
Sostenibilità, che Melinda è pronta ad 
abbracciare in modo totale.
Degno di nota, in questo ambito, l’accor-
do sottoscritto con Netafi m utile a tute-
lare le produzioni agricole, il territorio e 
la comunità locale grazie all’adozione di 
un impianto sovrachioma altamente tec-
nologico per i trattamenti fi tosanitari e 
l’antibrina.
Affrontare il nostro bilancio interno attra-

verso i parametri della Sostenibilità sarà 
il processo più importante di questo 
2022. Conosciamo da anni il signifi cato 
profondo di cosa signifi chi essere un’im-
presa sostenibile, ma nel futuro che ci 
attende siamo coscienti di quanto il ri-
spetto della natura che ci ospita e che 
è di fatto il nostro datore di lavoro, deb-
ba fi nalmente essere considerata come 
un elemento sul quale basare il nostro 
sviluppo, al pari di qualsiasi altra scelta 
strategica gestionale effi cace per la cre-
scita di tutti.
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COME ADERIRE
Accedi all’apposita sezione del sito www.pmi.accademiadimpresa.it
Per saperne di più contattaci all’indirizzo e-mail iscrizioni@accademiadimpresa.it 
o chiamaci al numero 0461 382328

SEGUICI SUl NOSTRI CANALI SOCIAL
#accademiadimpresa

Innovazione 
e strategia

Open 
Management

Gestione finanziaria 
e controllo gestione

Customer Experience 
e digital marketing

  Formazione dinamica, flessibile e orientata allo sviluppo manageriale di   
 chi si occupa in prima persona della gestione delle PMI

    Networking con altri imprenditori attivi sul territorio trentino
    Quote di iscrizione competitive (con il contributo dell’Accordo di programma  

 tra Provincia Autonoma e Camera di Commercio I.A.A. di Trento)
    Frequenza nei fine settimana
    Formazione continua anche post corso con accesso gratuito ad un’area   

 dedicata agli approfondimenti (articoli dal blog, interventi in streaming,   
 video dei contenuti più rilevanti)

Nuove idee per il business di oggi
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Relazione di Paolo Calovi, 
presidente CIA-Agricoltori Italiani del Trentino

o chiedo quando sarà che 
l’uomo potrà imparare a vive-
re senza ammazzare” France-

sco Guccini. Dedicato a tutte le vittime 
delle guerre e della demenza umana.
Buongiorno, apriamo la nostra VIII assem-
blea elettiva sconcertati dal dramma del-
la guerra.
In guerra non muoiono solo le persone, 
ma anche tutti i diritti, la dignità, il rispet-
to, la libertà.
La guerra costringe intere popolazioni a 
perdere tutto, a dover lasciare la propria 
terra verso un destino di incertezze. Se-
mina odio fra i popoli che si trasmette 
nel tempo per intere generazioni. E come 
sempre accade, nel divenire di questi 
drammi, c’è chi perde tutto e chi si ar-
ricchisce.
Questa tragedia umana si ripercuote ine-
vitabilmente anche a livello economico 
con aumenti incontrollati delle materie 
prime e dell’energia.
Le conseguenze sono sotto gli occhi di 
tutti con evidenti ricadute a pioggia su 
tutti i settori produttivi e sul consumato-
re. Ciò mette in risalto quanto siano pre-
cari gli equilibri socioeconomici, i progetti 
politici anche ambiziosi. Le variabili, pur-
troppo, sono infi nite e in questo momento 
non penso a quelle naturali e imprevedibi-
li, ma a quelle umane spesso dettate da 
ambizioni e potere che vanno a condizio-
nare percorsi ed impegni poc’anzi condivi-
si sui tavoli internazionali, come quelli sul 
clima: il summit di Rio de Janeiro (1992), 
il protocollo di Kyoto (1997) e l’accordo di 

"I

Parigi (2020), dove la parola ambiente è 
tanto usata quanto infl azionata.
Passare poi dal dire al fare non è né sem-
plice né scontato. Le motivazioni sono 
più d’una, ma per “salvare” l’ambiente 
si devono fare scelte lungimiranti e a vol-
te impopolari che daranno risposte nel 
lungo periodo. La politica, per contro, ha 
tempi piuttosto brevi e richiede risposte 
anche immediate da adattare anche alle 

esigenze del momento.
A questo punto è più importante l’econo-
mia o l’ambiente? Il fatto è che per tute-
lare l’ambiente tutti dovremmo rinunciare 
a qualcosa; meglio però che comincino gli 
altri.
Poi mi sono posto la domanda: cos’è 
l’ambiente? Sembra banale, ma mi sono 
messo a pensare alla Genesi. L’ho im-
maginato come se fosse un grande con-
tenitore mettendoci per primo l’uomo, 
invertendo quindi l’ordine del Libro della 
Creazione. Siamo otto miliardi di persone 
in crescita, di diverse etnie e stato socia-
le, che respirano, mangiano, bevono, si 
riproducono, in una parola “vivono”.
Per fare questo condizioniamo tutto quel-
lo che ci sta attorno, nel bene e nel male 
a seconda dei punti di vista.
Già qui ho capito che mi stavo infi lando in 
un tunnel senza uscita. Poi ho comincia-
to a mettere nel contenitore tutto quello 
che mi veniva in mente: la terra e l’acqua, 
le piante, gli animali, gli insetti, i funghi, 
i batteri, il Covid, le guerre, eccetera ec-
cetera.
L’elenco è infi nito e più cose inserisco 
in questo recipiente, più si ingarbugliano 
tra di loro. Infi ne come in ogni ricetta che 
si rispetti, ho aggiunto l’intelligenza e la 
stupidità umana, tutte e due senza limi-
te. Questo per far capire quanto sia com-
plesso, anche per chi deve prendere de-
cisioni, mettere ordine tra elementi molto 
differenti tra loro con idee, esigenze e 
aspettative diverse. E noi, mi chiederete? 
(fi ne prima parte)

LEGGI LA RELAZIONE
INTERA SUL NOSTRO SITO
www.cia.tn.it/8-assemblea-

elettiva-cia-trentino

VIII ASSEMBLEA ELETTIVA
CIA-Agricoltori italiani

Riportiamo di seguito una sintesi degli interventi alla parte pubblica dell'8ª 
Assemblea Elettiva di CIA-Trentino, tenutasi lo scorso 12 marzo 2022 

presso la sede della fondazione Edmund Mach a San Michele all'Adige.
Sul sito https://www.cia.tn.it/8-assemblea-elettiva-cia-trentino/ è possibile

rivedere la registrazione completa dell'evento e dei singoli interventi.
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Marisa Corradi
presidente Associazione Donne in Campo Trentino

copo principale dell’associa-
zione Donne in Campo è quello 
di valorizzare il lavoro femmini-

le nel settore primario, creare legami ed 
intessere, rapporti di amicizia e cono-
scenza.
Con l’impegno nella promozione del ter-
ritorio trentino, organizziamo eventi nei 
quali barattiamo i “nostri saperi” cer-
cando di trasmettere la nostra passione 
per il lavoro e la terra che coltiviamo.
La nostra attività multifunzionale diven-
ta soprattutto un messaggio culturale 
per grandi e piccini, per dare un’educa-
zione al consumo alla salubrità dei pro-
dotti nel rispetto della natura che ci ha 
permesso di avere tutto questo.
Oggi sono 57 le tesserate iscritte e la 
porta dell’associazione è sempre aper-
ta.

S Fare rete tra di noi in sinergia con la 
realtà ed il contesto in cui ci troviamo 
ad operare è un valore aggiunto inesti-
mabile al nostro lavoro quotidinao, che 

crea quella base di certezze, sicurezze e 
soddisfazioni personali e di gruppo che 
altrimenti mancherebbe.

Alessio Chistè
presidente AGIA Trentino
(Associazione Giovani Imprenditori Agricoli)

n questo periodo, con le sfide glo-
bali e locali che conosciamo, come 
agricoltori è necessario fare rete, 

vedersi (cosa che abbiamo capito non 
essere scontata) e parlare tra di noi, con-
dividere le esperienze e le competenze 
oltre che presentarsi uniti di fronte alle 
istituzioni.
Dieci anni sono passati dai primi incontri 
per dare vita a AGIA Trentino. Dieci anni 
di scambio tra di noi, di iniziative e colla-
borazioni di valore, di confronto costante 
con le istituzioni. Il lavoro comunicativo è 
fondamentale per sensibilizzare su quan-
to stiamo facendo come agricoltura gio-
vane trentina e per sottolineare che il no-
stro lavoro ricade su tutto: sul territorio, 
sul paesaggio, sulla salute, sul turismo, 

I

sul cibo delle nostre cucine. Per questo 
abbiamo avviato una videocampagna co-
municativa che verrà diffusa in questa 
prossima stagione, realizzata in collabo-
razione con i nostri amici altoatesini del 
Bauernjugend.
Solo con l’unione e la nostra capacità di 

riconoscere che viviamo in un territorio 
unico possiamo continuare a far impresa 
e a far crescere l’economia e la natura-
le sostenibilità di tutto il nostro Trentino, 
terra montana tenace e dura in grado di 
regalarci sempre grandi soddisfazioni ed 
emozioni.
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Giovanni Bort
presidente della Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Trento

a svolta drammatica dei fatti di cui 
siamo testimoni oggi, pone un’i-
poteca enorme sull’avvenire. Nep-

pure l’agricoltura può dirsi al riparo, anzi 
in molti casi è uno dei settori più esposti 
alle trasformazioni globali, cui conseguo-
no l’incremento vertiginoso dei costi di 
materie prime ed energia, e, non ultima, 
la crisi dei microchip che riduce l’offerta 
di mezzi di trasporto e macchinari, anche 
agricoli. Nei prossimi mesi potranno ren-
dersi necessari nuovi interventi di stimolo 
per l’economia e sostegni per le imprese. 
Non sarà una prova solo per l’Europa e 
l'Italia, ma anche per il piccolo Trentino.
Un ruolo importante in questa partita lo 
potranno svolgere i corpi intermedi, come 
le associazioni di categoria. Potranno con-

L

tribuire a superare gli ostacoli che in pas-
sato hanno impedito alle nostre risorse di 
combinarsi in modo virtuoso, dando spa-
zio eccessivo all’autoreferenzialità e alla 
convinzione che nel Trentino dalle piccole 
dimensioni e dai molti soggetti si possa 
giocare anche da soli. Giocare da soli non 
è più possibile: chi è piccolo e decentrato 
o è un’eccellenza assoluta o non fa tanta 
strada.

L’augurio che intendo formulare al mondo 
agricolo trentino è di sviluppare sempre 
nuove forme di collaborazione fra grandi 
e piccole imprese, fra organismi di rap-
presentanza e istituzioni, nella consape-
volezza che ogni soggetto è chiamato a 
interpretare la propria attività non solo 
nella sua naturale individualità, ma come 
componente di un più ampio progetto di 
sviluppo del contesto in cui è inserito.

Roberto Simoni
presidente Federazione Trentina della Cooperazione

ggi pensare al futuro è davve-
ro l'imprevedibilità totale, ma 
sono convinto che la coopera-

zione (agricola e non solo) può essere la 
risposta alle necessità e ai cambiamen-
ti del nostro contesto socio-economico 
che è in continua evoluzione.
È difficile oggi affrontare ogni ragiona-
mento dopo gli sconvolgimenti degli ul-
timi giorni in Ucraina che seguono a due 
anni di pandemia.
Oggi sentir parlar di economia è triste, 
lo scenario che si è aperto ci obbliga 
ad adeguarci rapidamente a cose su cui 
non abbiamo modo di influire.
L’unica risposta realitica è stringerci, 
fare compattezza e rete.
Ci sarà un domani, ma una logica di 
squadra e grandi aiuti pubblici saranno 
fondamentali: a noi resterà il tema di la-

vorare sul territorio per le aziende e per 
i giovani, per affrontare la nuova realtà.
Lo spirito di squadra e lo spirito di iden-
tità trentina ci hanno aiutato in passato. 

Raggiungeremo ancora obiettivi impor-
tanti anche in un contesto di continua 
mutazione.

O
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Susanna Cenni
vicepresidente XIII Commissione (Agricoltura)
della Camera dei Deputati

l tema vero che oggi ci riguarda tut-
ti è sicuramente il conflitto, che ci 
porterà a rivedere tante priorità, il 

nostro modo di pensare ma anche di go-
vernare. Il concetto di complessità è una 
riflessione necessaria per poter tenere in-
sieme tanti interessi diversi, considerato 
l’obiettivo comune a tutti: la sopravviven-
za del pianeta dentro una crisi climatica 
senza precedenti. Tale proposito non è 
possibile senza l’agricoltura. Questo si-
gnifica assicurarne un reddito dignitoso e 
predisporre strumenti di sostegno idonei 
sia per i sistemi locali che per le grandi 
filiere.
Negli ultimi anni ci siamo ritrovati a ge-
stire emergenze inimmaginabili, che ren-
dono necessari si, provvedimenti urgenti, 

ma lavorando poi sul medio lungo termi-
ne, costruendo un piano comune a livello 
europeo sull’alimentazione e agricoltu-
ra, per sostenere assieme i sistemi ali-
mentari locali, nazionali e globali, con un 
unico proposito: la fuoriscita dal nosotro 
sistema agricolo alimentare dalla dipen-
denza dalle importazioni (mais e foraggi) 
e dal fossile, senza scivolare in pericolosi 

tentativi di autosufficienza.
Il risultato di un obiettivo così grande sta 
nelle mani di ogniuno di noi, continuando 
a confrontarci, portando ciascuno il pro-
prio contributo per far sì che dentro quel 
contenitore, simbolicamente definito dal 
presidente Calovi, ci sia la capacità di 
vivere, gestire, governare e costruire la 
complessità di oggi e quella del futuro.

I

Mario Tonina
vicepresidente e assessore all’urbanistica, ambiente e
cooperazione della Provincia Autonoma di Trento

a guerra in Ucraina avrà forti con-
traccolpi economici, anche sul set-
tore agricolo. Ma non vorrei si pen-

sasse di sacrificare gli impegni che ci siamo 
assunti nei confronti appunto dell’ambiente, 
dell’ecosistema, del futuro delle giovani ge-
nerazioni, e che abbiamo riassunto anche 
nella Strategia provinciale per lo sviluppo 
sostenibile.
Al contrario, proprio la situazione di dipen-
denza da fonti energetiche esterne al nostro 
Paese, deve spingerci ad adottare soluzio-
ni nuove, ad alimentare strategie capaci di 
coniugare la salvaguardia ambientale e la 
lotta al cambiamento climatico con il sod-
disfacimento dei bisogni espressi dal siste-
ma economico e dai cittadini. Come Giunta 
provinciale abbiamo già avviato un iter per 

L dare un sostegno concreto alle famiglie in 
emergenza per il caro-bollette, ma voglia-
mo anche guardare oltre. Stiamo infatti 
ponendo le basi per un piano strutturale 
sull'energia e la prima iniziativa sarà quella 
di un pacchetto di incentivi per le famiglie 
che vogliono installare impianti fotovoltaici, 
sfruttando il 50% di detrazione fiscale pre-

vista a livello nazionale e associandola per 
il restante 50% alla rateizzazione del costo 
dell'impianto in bolletta. Con i quattro Bim, 
Dolomiti Energia, le imprese artigiane che 
lavorano nel settore, i Consorzi elettrici, la 
Cooperazione vogliamo poi stringere un pat-
to sul fotovoltaico per dare una spinta allo 
sviluppo delle energie rinnovabili.
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Martina Loss
membro XIII Commissione (Agricoltura)
della Camera dei Deputati

a transizione ecologica deve esse-
re per noi un’occasione di rilancio, 
che veda l’agricoltore come custo-

de della terra. Le politiche che vogliono 
seguire ad ogni costo una pseudo finalitá 
ambientale devono essere calibrate sul-
le reali esigenze del mondo agricolo. La 
transizione dovrebbe significare quindi 
un’opportunitá per, ad esempio il rinnova-
mento dei mezzi, e non per togliere con-
tributi come il gasolio agricolo, indicato 
come “s.a.d.” sussidio ambientalmente 
dannoso. Il mondo agricolo ha bisogno di 
una destinazione di crescita e non di ve-
der tagliate le proprie ali. Nessuna filiera 
a sfumatora verde deve essere lasciata 
indietro, ognuna è tassello fondamentale 
per la cura del territorio.

L L’agricoltura è capace di valorizzare al me-
glio le risorse naturali esistenti e di far sì 
che non esista la parola “scarto”, dando 
possibilmente a quel qualcosa un nuovo 
valore, anche in termini energetici. È que-
sta la grande sfida del mondo agricolo. Un 
esempio fra tutti il tema delle biomasse, 

risorsa della filiera agricola e forestale 
che può essere destinata a dare suppor-
to alla futura strategia di sostituzione dei 
combustibili fossili. La capacitá di resiste-
re alle diversitá è prettamente agricola. 
Nonostante le avversitá climatiche niente 
fin’ora ci ha fermato.

Herbert Dorfmann
europarlamentare

egli ultimi anni abbiamo perso 
di vista che la vera sostenibili-
tà di un'azienda agricola non è 

solo ecologica, ma anche economica e 
sociale.
Ci siamo quasi troppo spesso dimenti-
cati che uno dei compiti fondamentali 
dell’agricoltura è anche produrre prodotti 
alimentari, offrire autosufficienza e sicu-
rezza alimentare, e la guerra ha messo in 
evidenza i problemi che questa trascura-
tezza ha causato.
Abbiamo sicuramente davanti 18 mesi 
complicati. Dobbiamo cercare di trova-
re un'alleanza per il settore energetico 
a livello europeo e internazionale, e in 
Europa dobbiamo adottare una politica 
agricola che incentivi la produzione, non 
creare leggi che la ostacolino. Questo 
non significa che la strategia FARMtoFork 

N non valga più, ma sulla via della sosteni-
bilità si devono proporre alternative che 
non compromettono la sicurezza alimen-
tare. Alcune sfide penso dovranno esse-

re posticipate. Abbiamo bisogno pero di 
superare i dibattiti ideologici, per trovare 
regole comuni europee a favore della libe-
ra circolazione dei prodotti.
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Mario Pezzotti
dirigente Centro Ricerca e Innovazione 
Fondazione Edmund Mach

a quando l’uomo ha comincia-
to a sviluppare l’agricoltura, 
ha indirizzato l’evoluzione del-

le piante e degli animali, utilizzando le 
conoscenze di volta in volta disponibili, 
intuendo che le piante si potevano incro-
ciare. Con lo studio dell’editing genetico 
abbiamo la capacità di capire quali geni 
modificare per creare piante resistenti 
agli agenti patogeni in continua e rapida 
evoluzione.
Le sfide attuali dell’agricoltura non hanno 
un'unica risoluzione, e di sicuro la ricerca 
non offre soluzioni immediate, ma serve 
per immaginare gli scenari futuri possibili, 
combinando produttivitá e sostenibilità. 
Innovare per preservare le tradizioni e per 
preservare la diversificazione agricola e 

D alimentare.
Il futuro passa attraverso l’innovazione 
e questa attraverso la conoscenza. Per 
fare innovazione c’è bisogno infatti di co-
noscenza e competenza, strutture e stru-

menti adatti. Per passare dal laboratorio 
alla tavola, abbiamo bisogno di ricerca di 
eccellenza, di un corpus normativo ade-
guato e di una nuova narrativa e una nuo-
va visione dell’innovazione in agricoltura.

Giulia Zanotelli
assessore all’agricoltura, foreste, caccia e 
pesca della Provincia Autonoma di Trento

i fronte alle tante esigenze e 
necessità del mondo agricolo si 
risponde con la centralità della 

ricerca e della gestione del rischio, ambiti 
fondamentali e su cui la Provincia auto-
noma vuole continuare a puntare anche 
rispetto alla crisi che si è manifestata con 
lo scoppio della pandemia prima e della 
guerra ora. Il nostro compito assieme ai 
rappresentanti del mondo agricolo è vei-
colarne l'importanza in un'ottica di soste-
gno economico alle imprese.
Alle nostre aziende serve competitività, 
innovazione e preservazione del territorio. 
È importante poi fare sistema e sinergie 
tra settori diversi, lavorare insieme, coniu-
gando sempre più turismo e agricoltura.
Il quadro complessivo, anche alla luce de-

D gli ultimi eventi, è cambiato e occorre fare 
delle scelte, a partire del Piano di svilup-
po rurale, su cui occorre non avere paura 
del dialogo e del confronto. E puntare as-
sieme su obiettivi e strategie senza timo-

re del cambiamento. Per quanto riguarda 
l'aumento dei costi energetici la Giunta 
cercherà di fare la sua parte per venire 
incontro alle difficoltà che sta affrontando 
anche settore agricolo.
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Continua durante il mese di aprile il processo di rinnovamento delle cariche elettive 
nelle CIA di tutte le regioni italiane,  che culminerà nella VIII Assemblea Nazionale 
di CIA-Agricoltori italiani del prossimo 19 e 20 maggio 2022, a cui sono invitati i 

delegati territoriali, dal titolo "Reddito sfida green e digitale"

Mirella Gattari
presidente CIA-Agricoltori Italiani Marche e 
membro del Consiglio Direttivo nazionale di CIA

li agricoltori non siamo inquinato-
ri, siamo la presenza che garanti-
sce qualità e specialità al Paese 

che i turisti tanto apprezzano. Siamo pro-
duttori alimentari e presidio del territorio, 
ma anche la risposta necessaria per tutta 
la società, in quanto capaci di creare bel-
lezza e fare al contempo welfare.  
Abbiamo imparato a fare rete, perché si-
gnifica avere delle chance in più, nessuno 
si salva da solo.
Ma senza garanzia di reddito e condizio-
ni di vita dignitose per l’agricoltore, non 
può esserci garanzia del presidio, né di un 
buon lavoro, né di bellezza per questo terri-
torio montano, né ricambio generazionale 
che permetta il passaggio del testimone.
Abbiamo la possibilità di ottenere energia 

G dalla valorizzazione dei sottoprodotti agri-
coli, biomasse e agrovoltaico, per permet-
tere al nostro territorio di essere autono-
mo.
Mi rivolgo all’amministrazione: ascoltate 
i problemi e i bisogni dell’agricoltore, ab-

biamo l’occhio ben preciso su cosa serve; 
dateci gli strumenti giusti per fare bene il 
nostro lavoro, per davvero fare la differen-
za e per essere il vostro orgoglio. Creiamo 
assieme il percorso da seguire per tirarci 
fuori dai guai.



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana, Val di Cembra e Salorno: Gabriele Carli, cell. 347 2549566 
Valsugana e Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Per informazioni: U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

Per muoversi in sicurezza...

...da oltre 50 anni leader nell’arco alpino
per la �enagione di montagna.

NUOVO MODELLO H70 NUOVO MODELLO H70 

NUOVO MODELLO H60 NUOVO MODELLO H60 



La scienza al fi anco dell'agricoltore
Rubrica a cura della Fondazione Edmund Mach

l tema delle frodi in campo alimen-
tare è ormai diventato un fenome-
no globale in continua evoluzione 

che porta a un sostanziale impatto eco-
nomico negativo ed espone i consumato-
ri a potenziali rischi per la propria salute 
e sicurezza.
L'attuazione di strategie politiche per af-
frontare questa problematica ha portato 
a norme quali HACCP e la rintracciabi-
lità di ogni passaggio legato alla fi liera 
produttiva. Non sempre però queste 
strategie risultano effi caci ed è quindi 
sempre più pressante la richiesta di svi-
luppo di approcci analitici innovativi che 
aiutino a verifi care la corrispondenza di 
un prodotto rispetto a quanto indicato in 
etichetta. Tra le tecniche analitiche più 
utilizzate a questo scopo ci sono quelle 
basate sull’analisi dei rapporti tra isoto-
pi stabili di bioelementi (gli elementi che 
costituiscono tutti i materiali biologici: 
carbonio, azoto, ossigeno, idrogeno, zol-
fo) e quelle basate sulla spettroscopia 
di Risonanza Magnetica Nucleare (NMR). 
Entrambi questi approcci consentono di 
ricavare informazioni riguardo la storia 
del prodotto analizzato: dall’origine geo-
grafi ca e botanica, alle pratiche di ferti-
lizzazione adottate nel caso di prodotti 
vegetali, nonché al processo produttivo 
in generale. In particolare, le analisi iso-
topiche sono utilizzate uffi cialmente per 
verifi care l’autenticità di prodotti quali 
vino, succhi di frutta, miele e formaggi 
grattugiati DOP a pasta dura quali Grana 
Padano e Parmigiano Reggiano.
L’Unità Tracciabilità del Centro Ricerca e 

I
 a cura di Luana Bontempo, Unità Tracciabilità, Centro Ricerca e Innovazione, Fondazione Edmund Mach

L’Unità Tracciabilità della 
Fondazione Edmund Mach
Un laboratorio per tracciare l’origine 
dei prodotti agro-alimentari
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Innovazione è un centro ad alta specializ-
zazione dotato delle tecnologie più all’a-
vanguardia e di personale ad alta profes-
sionalità per lo sviluppo di metodi basati 
sull’analisi isotopica e la Risonanza Ma-
gnetica Nucleare applicati principalmen-

te al settore agro-alimentare per la valo-
rizzazione e la tutela delle produzioni di 
qualità e ad origine protetta nel contesto 
del mercato globalizzato. In questo ambi-
to, l’Unità è il laboratorio di riferimento a 
livello nazionale per le analisi isotopiche 
e collabora da circa 30 anni con enti uf-
fi ciali di controllo e con istituti di ricerca 
di vari Stati membri dell’Unione europea. 
Tra gli esempi di collaborazione una del-
le più importanti è sicuramente quella 
attiva con l’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione fro-
di dei prodotti agroalimentari del MIPAAF 
per cui l’Unità si occupa di sviluppare ed 
implementare le banche dati uffi ciali di 
vino e olio e fornisce supporto nelle atti-
vità di controllo.
Analisi isotopiche ed NMR sono molto 
versatili e l’Unità Tracciabilità si occupa 
anche di supportare e collaborare attiva-
mente con altri gruppi ed enti provinciali 
come il MUSE in campi quali ecologia 
animale ed ambientale, idrologia e fi sio-
logia vegetale.

Analisi SNIF-NMR

TCEA e EA - IRMS (Thermo Scientifi c)



CONVENZIONE PER
LE IMPRESE RURALI 
CIA Agricoltori Italiani e Olab 
& Partners hanno fi rmato una 
convenzione che prevede uno 
SCONTO DEL 40% sulle tariffe 
professionali in listino, pensate 
proprio per piccole realtà rurali o 
gruppi di imprese. Per i non soci, 
ma clienti dei servizi Agriverde CIA 
srl, lo sconto è del 30%. Inoltre 
è previsto lo sconto del 20% per 
pagamenti rateizzati in massimo 
12 mesi, senza intermediazione. 
Per chi fosse interessato a valutare 
le proposte è possibile fi ssare un 
appuntamento senza vincoli.
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l nuovo cambio di scenario geo-po-
litico, condiziona la comunicazione 
e il marketing. È la prima guerra 

in diretta, con tutto ciò che, moralmente, 
ne consegue. I prezzi aumentano, mentre 
i redditi sono stabili, una situazione di 
scompenso che limita i mercati. Ridotti 
anche gli introiti del turismo, molto incisivi 
in Trentino.
Come stimolare il cliente? 
Maggiori costi di produzione, mentre la 
marginalità si riduce. La leva è quella del-
la comunicazione per colmare il bisogno 
di vicinanza. I brand diventano solidali con 
chi soffre e patisce. Più azioni benefi che 
e umanitarie per confortare il cliente dagli 
aumenti, che sono inevitabili. Ogni rincaro 
è veicolato come ineludibile e si traduce 
in comunicazione per aiutare chi è sfavori-
to. I risparmi fi scali ottenuti con donazioni 
a enti certifi cati alleggeriscono le sensa-
zioni oppressive dovute al confl itto.
 
Cambiare i listini o alleggerire
L’aumento dei prezzi con adeguamento 
dei listini è la risposta più semplice, però 
implica una riduzione dei quantitativi ven-
duti. È un’azione quasi automatica che 
non aiuta il valore del brand e la tutela 
del club dei clienti. La loro fedeltà è ne-

I

 a cura di Emanuela Corradini & Gigi Luigi Carnevali Olab & Partners

Marketing
in tempi di guerra

cessaria per affrontare il momento, an-
che se il cliente tende ad essere sempre 
più infedele.
Alcune aziende utilizzano la sgrammatura 
dei prodotti trasformati, riducendo le con-
fezioni. L’impatto sullo scontrino fi nale è 
inferiore, ma l’escamotage funziona qua-
si solo per gli acquisti d'impulso.
 
Riduzione di costi e ineffi cienze
L'eliminazione dei costi e delle ineffi cien-
ze, presenti in ogni impresa, è un modo 
per recuperare e non incidere sul prezzo. 
Effi cientare diventa imperativo. Chi opera 
nell’e-commerce può modifi care i minimi 
d'ordine, evitare spedizioni gratuite e fa-
vorire le consegne geolocalizzate. Ovvero 

garantire le consegne in quella zona, in 
giorni prefi ssati raggruppando gli ordini 
per ridurre l'impatto dei trasporti, una 
voce in costante crescita.
 
Comunicare è strategico 
Urgente pensare a idee innovative per 
“coccolare” il cliente e fare in modo che 
non si senta “solo”. La comunicazione e 
la relazione sono strategiche perché dan-
no un senso alle scelte aziendali e valo-
rizzano la solidarietà, rilevante nell’imme-
diato alleggerendo il riscontro economico. 
Occorre creare la coesione brand-cliente 
almeno nel percepito: i vantaggi anche 
nel lusso. Hai voglia di saperne di più? 
info@olabepartners.it 

Emanuela Corradini                                                  Gigi Luigi Carnevali
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Il taglio dei rami e delle 
radici delle piante del vicino

l Codice Civile detta le regole per il 
taglio di rami e radici che dal fondo 
del vicino sporgano sul mio fondo 

o lo invadano. I rami in particolare pos-
sono essere di intralcio per il passaggio, 
possono creare sporcizia per la caduta 
delle foglie, possono fare ombra. Indi-
pendente da ciò rami e radici non pos-
sono semplicemente invadere la mia 
proprietà. Possono essere tagliati o fatti 
tagliare con modalità diverse tra rami e 
radici.
In base all’art. 896 del Codice Civile: 
“Quegli sul cui fondo si protendono i rami 

degli alberi del vicino può in qualunque 

tempo costringerlo a tagliarli… “.
Principio base è che io non posso auto-
nomamente tagliare i rami; posso però 
chiedere al vicino di tagliarli e se non lo 
fa potrò rivolgermi al Giudice che emet-
terà un provvedimento che lo obbligherà 
a farlo. 
Interessante notare come non si può 
usucapire il diritto di tenere i rami prote-
si sul terreno altrui. Si può usucapire il 

I

ASSISTENZA LEGALE
Ricordiamo ai gentili lettori che 
la Cia Trentino mette a dispo-
sizione dei propri associati (in 
regola con il pagamento della 
tessera associativa dell'anno in 
corso) i consulenti legali.
Il servizio è gratuito solo per un 
primo incontro.

TRENTO
Avv. Antonio Saracino
Avv. Andrea Callegari
Per appuntamenti 0461/1730440

CLES
Avv. Lorenzo Widmann
Avv. Severo Cassina
Per appuntamenti 0463/422140

ROVERETO
Avv. Alberto Pietropaolo
Per appuntamenti 0464/424931

  di Andrea Callegari, avvocato

diritto di tenere gli alberi a distanza infe-
riore a quella di legge - ad esempio degli 
alberi ad alto fusto a confi ne - ma non 
il diritto di far sporgere i rami sul fondo 
del vicino. Il taglio dei rami può quindi 
essere chiesto in ogni tempo.
Eccezione al diritto di far tagliare i rami 
che si protendono sul nostro fondo si ha 
nel caso degli alberi piantati su strade 
pubbliche. Tali alberi formano un ac-
cessorio dell'opera pubblica e quindi i 
proprietari sul cui fondo si protendono 
i rami non possono pretenderne la re-
cisione; possono solamente chiedere il 
risarcimento dei danni.
Lo stesso art. 896 del Codice civile rego-
la il caso delle radici che invadono il fon-
do altrui.  “ … e può egli stesso tagliare le 

radici che si addentrano nel suo fondo”. 
Le radici quindi a differenza dei rami, 
per quanto possa forse sembrare stra-
no, possono essere autonomamente ta-
gliate, senza chiedere al vicino e senza 
ricorrere al Giudice. Questo diverso trat-
tamento dei rami rispetto alle radici si 
spiega sia col maggior danno che può 
essere provocato alla pianta tagliando 
malamente i rami, sia anche col fatto 
che non sarebbe in ogni caso facile pro-
vare la volontarietà del taglio delle radici, 
che può avvenire con la lavorazione del 
terreno.
In entrambi i casi, l’art. 896 del Codice 
Civile dice ancora “ … salvi però in am-

bedue i casi i regolamenti e gli usi loca-

li.”. Questi due principi generali possono 
quindi essere derogati da regolamenti 
emanati dell’autorità locale o dagli usi.
Se invece decidessi di tagliare i rami 
senza preoccuparmi di quanto è previ-
sto dal Codice Civile commetterei un 
illecito civile, che fa sorgere il diritto al 
risarcimento del danno e, con la mede-
sima azione, anche un reato: il reato di 
danneggiamento punito dall’art. 635 del 
codice penale. 

Sempre l’articolo 896 del Codice Civile 
prevede da ultimo che se gli usi locali 
non dispongono diversamente, i frutti 
naturalmente caduti dai rami protesi sul 
fondo del vicino appartengono al proprie-
tario del fondo su cui sono caduti. Se gli 
usi locali dispongono invece che i frutti 
appartengono al proprietario dell'albero, 
per la raccolta di essi dovrà essere con-
sentito al vicino di entrare nel fondo sul 
quale sono caduti per raccoglierli.
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 a cura del Settore Politiche Agroambientali e Sicurezza Alimentare e del Settore Politiche
 della Qualità di Cia-Agricoltori Italiani

Etichettatura ambientale 
degli imballaggi. Proroga 
applicazione degli obblighi

i informa che nella Gazzetta Uf-
fi ciale è stata pubblicata la leg-
ge di conversione 25 febbraio 

2022, n. 15 del c.d. DL Milleproroghe. 
Il testo propone una serie di modifi che 
al decreto-legge approvato dal governo 
il 30 dicembre scorso, tra cui l’ulteriore 

proroga dei termini di applicazione degli 

obblighi in materia di etichettatura am-

bientale degli imballaggi.
In particolare:
1. La sospensione dell’obbligo di eti-

chettatura ambientale degli imballag-
gi è stata prorogata dal 31 dicembre 
2021 al 31 dicembre 2022. Pertanto 

S l’obbligo di etichettatura degli imbal-
laggi che sarebbe dovuto entrare in vi-
gore a partire dal 1° gennaio 2022, è 
prorogato al 1° gennaio 2023.

2. Esaurimento delle scorte: i prodotti 
privi dei requisiti ivi prescritti e già 
immessi in commercio o etichettati 
al 1° gennaio 2023 potranno essere 
commercializzati fi no ad esaurimento 
delle scorte.

3. Regolamento tecnico: entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge, il Ministero della transi-
zione ecologica adotterà, con decreto 
di natura non regolamentare, le linee 

guida tecniche per l’etichettatura am-
bientale.

Si ricorda che su tutti gli aspetti, norma-
tivi, interpretativi ed operativi, concer-
nenti l’argomento, il Conai (Consorzio 
Nazionale Imballaggi) ha aperto un sito 
dedicato, https://www.etichetta-conai.
com/ nel quale sono pubblicati i docu-
menti, le faq, i webinar organizzati da Co-
nai in questo periodo e quant’altro può 
essere utile per affrontare la questione.

Per completezza si consiglia di leggere 

l’articolo di pg 23 del numero di “Agricol-

tura Trentina” di maggio 2021.



AgricolturA 4.0
Una grande opportunità
per chi vuole 
modernizzare 
la propria 
azienda.

fertirrigAzione
Disporre di dati precisi e costantemente aggiornati permette di 
migliorare i processi di controllo ambientale e irriguo e quindi di 
aumentare la produttività, diminuire i costi di esercizio e ottimiz-
zare l’utilizzo di risorse naturali, quali acqua, fertilizzanti ed ener-
gia. Con l’utilizzo di una centralina unica e innovativa per la gestione 
completa del sistema di fertirrigazione e l’app dedicata si può avere il 
controllo dell’impianto da smartphone, tablet e PC. Il dosaggio delle 
unità di fertirrigazione in base alle proprie esigenze può essere scel-
to tra 3 differenti tipi di canali di dosaggio delle soluzioni madri: 
standard, con flussometro elettronico o ad area variabile. Le unità 
di dosaggio computerizzate sono predisposte per essere installate in 

molteplici contesti produttivi, per coltivazioni in suolo o fuori suolo con irrigazione a goccia. La possibilità di collegamento a sensori colturali 
per la gestione del clima e degli interventi irrigui, con la possibilità di gestire anche il controllo e la gestione del clima in serra con preci-
sione, velocità di misurazione e affidabilità, gestibili anche on line. Una centralina per il controlo delle valvole di irrigazione e il dosaggio 
di fertilizzanti e acidi, per la gestione completa della fertirrigazione da smartphone, tablet  e PC. Il sistema per il controllo dell’irrigazione a 
peso, misura costantemente il peso del substrato e della coltivazione con i dati del contenuto idrico del substrato, permettendo così di interve-
nire immediatamente per raggiungere facilmente i massimi livelli di efficacia e efficienza irrigua. Con una App dedicata potrai sempre e 
ovunque vedere in tempo reale l’immagine dello stato irriguo e climatico in cui le tue coltivazioni stanno crescendo e all’occorrenza adeguare 
ogni parametro di regolazione dei tuoi impianti, sia irrigui che climatici.

SPAGNOL

www.spagnol.com

SPAGNOL
VIDOR -TV- ITALY +39 0423 986083 info@spagnol.com

GraviMatic

Sistema per il controllo 

dell’irrigazione a peso

{.....Il modo più intelligente di 

gestire l’irrigazione.....}

DESIGNED&PRODUCED BY SPAGNOL

iniezione direttaserbatoio aperto
immissione 
di acqua 
fresca

immissione 
di acqua 
fresca

fertilizzante 
o acido

fertilizzante 
o acido

uscita 
soluzione 
nutritiva

uscita 
soluzione 
nutritiva

sempre connesso 
con le tUe piante

Dosatori

centralina

sistemi Di DosaGGio

sistema per il controllo
Dell’irriGazione a peso sensori per DrenaGGioUnità iniezione

PRODOTTI E SERVIZI: SISTEMI COMPLETI PER L’IRRIGAZIONE, LA SUBIRRIGAZIONE, L’ASPERSIONE E LA NEBULIZZAZIONE, DIMEN-
SIONAMENTO E PROGETTAZIONE IN BASE A NECESSITÀ D’IMPIANTO E COLTURA, DISTRIBUZIONE PRODOTTI NUTRITIVI (SUBNU-
TRIZIONE/FERTIRRIGAZIONE), STAZIONI DI SOLLEVAMENTO E FILTRAGGIO, REGOLAZIONE DELLA PRESSIONE E DELLA PORTATA, 
AUTOMAZIONE.  SI EFFETTUA MONTAGGIO DI GOCCIOLATORE ESTERNO SU TUBO DI POLIETILENE CON TIPOLOGIA ED INTERASSE 
VARIABILI A RICHIESTA. NOLEGGIO ATTREZZATURA PER SALDATURA, RICAMBI ED ASSISTENZA, CONSEGNE IN TUTTO IL NORD ITALIA.

CLES (Tn) Via Campo Sportivo,28 - Tel. 0463.625262
info@idroforniture.it                     www.idroforniture.it

DoSAtori proporzionAli 
I dosatori volumetrici proporzionali si prestano ad un’ampia gamma di applicazioni, ovun-
que ci sia la necessità di ottenere un dosaggio preciso e costante. Negli impianti di potabiliz-
zazione e disinfezione delle acque la precisione e la costanza di miscelazione degli additivi è 
una parte cruciale del trattamento e del risultato finale. I dosatori offrono una scelta ottimale 
per ottenere un ambiente salubre; per ambienti di lavoro, allevamenti o luoghi pubblici. I 
settori in cui vengono maggiormente impiegati sono ad esempio:

StAzioni Meteo 
per AgricolturA 
La stazione meteo rappresenta la scel-
ta ideale per le principali applicazioni 
per l’agricoltura di precisione: difesa 
sostenibile e lotta ai patogeni, rispar-
mio idrico e misura dell’umidità del 
suolo. Facilmente installabile e pron-
ta per l’utilizzo, è compatibile con le 
più avanzate esigenze agronomiche.



Quali sono i limiti degli ingombri per 
i carichi sporgenti dai rimorchi delle 
trattrici agricole?

La disciplina delle sporgenze nel carico trasportato su strada impone il rispetto delle seguenti regole. 
Non si possono avere delle sporgenze in avanti oltre la delimitazione anteriore di sagoma del veicolo da 
parte del carico. Lateralmente, è ammessa per ciascun lato una sporgenza di non oltre 30 cm dalle luci 
di posizione. Posteriormente, il carico che sarà trasportato, se non divisibile, non potrà superare i 3/10 
della lunghezza del veicolo a condizione di non oltrepassare i limiti di sagoma previsti dalla legge che per 
le trattrici agricole abbinate a rimorchio sono di 12 metri.
Qualsiasi sporgenza anche minima, deve essere segnalata mediante un pannello quadrangolare retro-
rifl ettente a strisce bianche e rosse di dimensioni di almeno 50 cm x 50 cm, posto all’estremità della 
sporgenza. Se la sagoma del carico trasportato ha una sporgenza posteriore che si concentra in un sol 
punto, sarà suffi ciente l’apposizione di un solo pannello di segnalazione all’estremità della sporgenza.
Quando il carico sporge invece longitudinalmente per l’intera larghezza nella parte posteriore del veico-
lo, devono essere allocati, due pannelli di segnalazione (con le caratteristiche già citate), ciascuno alle 
estremità laterali del carico sporgente.

Il codice della strada prevede che i rimorchi agricoli 
debbano disporre di una seconda targa ripetitrice, 
è obbligatoria anche per i rimorchi di massa 
complessiva a pieno carico inferiore ai 15 q.li?
I rimorchi agricoli, secondo il codice della strada, devono essere dotati di una targa che li identifi chi e di 
una seconda targa che identifi chi il veicolo trainante, chiamata targa ripetitrice, indipendentemente dalla 
massa complessiva.
La suddivisione tra massa complessiva inferiore a 1,5 tonnellate o massa complessiva superiore a 1,5 
tonnellate non incide sull’obbligo, che resta valido per entrambe le categorie e si applica anche ai mezzi 
agricoli muniti di attrezzature di lavorazioni (spandi letame, atomizzatore o serbatoio liquame).
I rimorchi agricoli con massa inferiore alle 1,5 tonnellate non saranno dotati di targa del rimorchio ma solo 
della targa ripetitrice. La targa del rimorchio agricolo deve contenere i dati di immatricolazione rilasciati 
dalla motorizzazione civile. Il rimorchio agricolo dovrà presentare due targhe: una del rimorchio stesso 
e una seconda con i dati del veicolo trattore. Questa seconda targa, chiamata ripetitrice, si distinguerà 
dalla targa della trattrice per la presenza della lettera R al posto del simbolo della Repubblica Italiana.
La targa ripetitrice dei rimorchi agricoli deve essere posta sul retro del veicolo in posizione ben visibile. 
La targa del rimorchio va posizionata anch’essa posteriormente al rimorchio, in prossimità del margine 
destro. Non sono ammesse targhe ripetitrici fatte “in casa”.

Risponde Davide Saia, esperto in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro

di COGESIL S.r.l. www.cogesil-online.it
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Notizie dal CAA
a cura degli uffici CAA di CIA Trentino

SETTORE VITICOLO:
DOMANDE RRV “MISURA
DELLA RICONVERSIONE E
RISTRUTTURAZIONE DEI VIGNETI”
In merito alle domande per le aziende vi-
ticole di riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti, si informa che la scadenza 
per le nuove domande quest’anno è anti-
cipata al 30 aprile 2022.
In caso di rinnovi vigneti 2023, si invita-
no quindi le aziende a contattare gli uffici 
CAA il prima possibile.

SETTORE VITICOLO: CONTRIBUTI 
PER INDENNIZZI PER I DANNI A 
CAUSA DELLA FLAVESCENZA DO-
RATA DELLA VITE
Con la delibera 234 del 2022 sono sta-
ti stabiliti i criteri per la concessione di 
contributi per le perdite subite a causa 
della flavescenza dorata della vite, ai 
quali possono accedere le aziende con 
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sede operativa in Provincia di Trento che 
negli anni 2020 e 2021 hanno estirpato  
almeno 100 viti colpite dalla flavescenza 
dorata e hanno eseguito i trattamenti ob-
bligatori al vettore di tale patologia.
Le domande sono da presentare sull’ap-
posita modulistica della provincia via PEC 
al solo indirizzo  serv.agricoltura@pec.
provincia.tn.it, entro il 15 aprile 2022

DOMANDE I E II PILASTRO  2022
Come ogni anno si va incontro alla sca-
denza del 15 maggio, per la presentazio-
ne delle domande relative al I e II Pilastro. 
I sistemi informatici sono già aperti ed è 
quindi possibile presentare le domande.
Si prosegue con il periodo di transizione 
in attesa del nuovo PSR che dovrebbe 
partire con il 2023.

Nel gruppo del Primo Pilastro rientrano:
1) il pagamento base dei titoli PAC con 

relative eventuali maggiorazioni per il 
greening e per il giovane agricoltore.

 Se l’azienda rientra in alcune casisti-
che tra cui il nuovo agricoltore, il gio-
vane agricoltore che ha terreni in zone 
svantaggiate può chiedere inoltre l’as-
segnazione dei titoli da riserva (Dar).

2) accoppiati superficie, di cui i principali 
richiesti in Trentino sono:

 - Superfici olivicole che aderiscono a si-

stemi di qualità

 Il premio è erogato per le superfici oli-
vicole situate sull’intero territorio na-
zionale, coltivate secondo le normali 
pratiche colturali e che aderiscono a 
sistemi di qualità.

3) accoppiati zootecnia, di cui i principali 
richiesti in Trentino sono:

 - Bovini da latte

 Il premio può essere richiesto per 
le vacche da latte che partoriscono 
nell'anno, che al 31/12 della campa-
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Contatta uffici CAA
Centro Assistenza Agricola
Trento: caa.trento@cia.tn.it

0461 1730485
Cles: caa.cles@cia.tn.it

0463 635002
Rovereto: caa.rovereto@cia.tn.it

0464 424931
Borgo: caa.borgo@cia.tn.it

0461 757417

gna stessa risulteranno aver rispettato 
le condizioni di ammissibilità previste 
dalla normativa.

 - Bovini da latte in zone di montagna

 Premio aggiuntivo per le vacche da 
latte in possesso dei requisiti dell'ac-
coppiato sopra indicato e che  risulti-
no associate per almeno sei mesi ad 
un codice allevamento situato in zone 
montane.

 - Vacche nutrici di razze da carne o a 

duplice attitudine iscritte nei Libri gene-

alogici o nel Registro anagrafico delle 

razze bovine

 Possono accedere al pagamento del 
sostegno i detentori di vacche nutrici 
di razza da carne o a duplice attitudi-
ne, iscritte nell’anno di riferimento del-
la domanda, nei Libri genealogici o nel 
Registro Anagrafico delle razze bovine.

 Il premio può essere richiesto per 
le Vacche Nutrici che partoriscono 
nell'anno, che al 31/12 della campa-
gna stessa risulteranno aver rispettato 
le condizioni di ammissibilità previste 
dalla normativa

 - Bovini macellati

 Premio pagato al settore della carne 
bovina e riconosciuto ai detentori di 
capi bovini macellati, che ne abbiano 
fatto espressa richiesta nella doman-
da unica di pagamento e che, al 31 
dicembre dell’anno di campagna, in 
base alle informazioni desunte dalla 
BDN, risultino aver rispettato le condi-
zioni di ammissibilità

Per gli accoppiati zootecnia si ricorda di 
registrare correttamente le movimenta-
zioni e le nascite in BDN entro la relative 
scadenze, in caso contrario si può anda-
re incontro alla riduzione del contributo 
e a sanzioni fino alla perdita totale del 
contributo stesso.

Nel gruppo del Secondo Pilastro rientra-
no le seguenti misure:
 - la misura 10.1.1 per lo sfalcio dei prati

 Contributo ad ettaro per aziende zoo-
tecniche che si impegno a sfalciare i 
prati, l'importo varia in base alla tipolo-
gia di prato, classificato dalla Provincia 
ed al carico UBA /ha.

 - la misura 10.1.2 per l'alpeggio

 Contributo per chi gestisce i pascoli 
di una malga per il pascolamento del 
bestiame, rispettando alcuni requisiti 
quali il rapporto uba/ha e il periodo di 

pascolamento.
 - la misura 10.1.3 e 10.1.4  per le razze 

e le specie in via di estinzione

 Contributo a capo per chi si impegna 
ad allevare capi di razze in via di estin-
zione di razze bovine, ovine, caprine 
ed equine che sono descritte in un ap-
posito elenco. Per le specie in via di 
estinzione invece è un contributo ad 
ettaro per chi coltiva Mais di Storo e 
Spin di Caldonazzo.

 - la misura 11 per l'agricoltura biologica

 Contributo ad ettaro per aziende che 
si impegnano a coltivare con il metodo 
biologico, una superficie minima di 1 
ha per il prato e 0,3 ha per le altre col-
ture.

 - la misura 13 – indennità compensati-

va

 Contributo ad ettaro per  le zone svan-
taggiate. L'importo varia in base all'al-
titudine, alla pendenza e alla tipologia 
di coltura.

Per tali domande l’azienda dovrà presen-
tarsi al CAA per l’aggiornamento del fa-
scicolo aziendale, la creazione del PCG  
(piano colturale grafico) e la successiva 
presentazione delle domande.

AZIENDE BIOLOGICHE:
PROROGA SCADENZA  PAP 2022
Si ricorda che, come ogni anno, le azien-
de biologiche devono compilare e pre-
sentare il PAP ( programma annuale delle 
produzioni), la scadenza è stata proroga-
ta sia a livello nazionale che in  Trentino 
al 15 maggio 2022.
Tale documentazione deve essere compi-
lata ed inviata sull’apposito portale SIAN, 
al quale possono accedere direttamente 
gli agricoltori mediante apposita iscrizio-
ne o tramite i CAA che gestiscono il fasci-
colo aziendale.
Per la presentazione del PAP è necessa-
rio portare eventuali modifiche di parti-
celle coltivate, la produzione prevista per 
ogni prodotto e per ogni varietà coltivata 
dall’azienda sui vari appezzamenti.
In caso di mancata predisposizione del 
PAP, l’Organismo di Controllo dovrà rile-
vare la non conformità per la mancata 
compilazione con conseguente provvedi-
mento di diffida.
Si invitano quindi le aziende biologiche a 
presentare il prima possibile tale docu-
mentazione.

DOMANDA DI CONTRIBUTO
GIOVANE BESTIAME ALPEGGIATO
Come tutti gli anni entro il 25 maggio 
2022 le aziende zootecniche che alpeg-
giano il giovane bestiame possono pre-
sentare la domanda di contributo che 
copre parzialmente la perdita di reddito e 
il costo sostenuto dall’allevatore.
Le domande vanno presentate tramite 
la Federazione Allevatori o direttamente 
dall'azienda in provincia.

La direzione 
e tutti i 
collaboratori 
di CIA Trentino 

sono vicini ai familiari per 
la perdita di PASOLLI PAOLO

La direzione 
e tutti i 
collaboratori 
di CIA Trentino 

sono vicini ai familiari per la 
perdita di DALLAGO SEVERINO

La direzione 
e tutti i 
collaboratori 
di CIA Trentino 

sono vicini ai familiari per 
la perdita di BENUZZI MARIO
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• Dichiarazione dei redditi dell’anno 

precedente (Modello 730/2021 o 

Modello Redditi 2021);

• Documento d'identità;

• Codice fi scale del dichiarante, del co-

niuge e dei famigliari a carico;

• Dati del datore del sostituto d'impo-

sta dei mesi giugno e luglio 2022;

• Modelli CU 2022 di lavoro dipenden-

te e di pensione e redditi assimilati 

(disoccupazione, mobilità, cassa in-

tegrazione) attestanti le retribuzioni 

o pensioni percepite nel corso del 

2021;

• Modello CU 2022 redditi 2021 del 

coniuge e dei familiari fi scalmente a 

carico;

• Documentazione attestante i pa-

gamenti delle pensioni estere del 

2021;

• In caso di locazioni brevi effettuate 

tramite intermediario, quest’ultimo 

deve rilasciare la CU 2022 e fare le 

ritenute del 21%;

Notizie dal CAF
a cura di Nadia Paronetto, responsabile CAF di CIA Trentino

DOCUMENTI NECESSARI PER IL 730/2022
• Visura catastale o atti notarili degli 

immobili posseduti, ereditati acqui-

stati o venduti nel corso del 2021;

• Contratti di locazione registrati;

• Per coloro che hanno optato per la 

“cedolare secca”: contratto di loca-

zione, modello 69 o Siria o RLI, rac-

comadata A/R all’inquilino;

• Certifi cazione dei compensi per pre-

stazioni occasionali, diritti d’autore o 

provvigioni.

• Deleghe di acconti Irpef versati auto-

nomamente nel 2021 (F24);

• In caso di separazione/divorzio, la re-

lativa sentenza giudiziaria e le ricevu-

te degli eventuali assegni alimentari 

corrisposti;

• Ogni altra documentazione attestan-

te la percezione di redditi nel 2021.

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI 
ONERI DEDUCIBILI E DETRAIBILI:

Evidenziamo che dal 2021 possono 
essere detratte solo le spese paga-

te con modalità tracciabile: bonifi co, 
assegni, carte di debito o credito. Le 

uniche spese esentate da questa mo-

dalità sono i farmaci e dispositivi me-

dici e le prestazioni sanitarie rese da 

strutture pubbliche o accreditate pres-

so il SSN.

Di tutte le spese vanno presentati al 
Caf anche le ricevute che attestano il 
tipo di pagamento.
• Documentazione fi scale, fattura, rela-

tiva a spese sanitarie: visite mediche 

specialistiche o generiche, analisi, 

spese dentistiche, degenze ospeda-

liere, rilascio di certifi cati medici; Per 

alcune spese è necessaria anche la 

prescrizione medica: apparecchi acu-

stici, occhiali da vista, cure termali. 

Per i medicinali è necessario lo scon-

trino parlante della farmacia;

• Retta della casa di riposo: dichiara-

zione rilasciata dalla casa di riposo 

dove sia separatamente indicato 

l’importo relativo all’assistenza me-
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Contatti uffici CAF di CIA Trentino
Trento: 0461 1730440

Cles: 0463 422140
Rovereto: 0464 424931

segreteria@cia.tn.it

dico-infermieristica rispetto all’impor-

to relativo al vitto;

• Spese per l’assistenza ai portatori di 

handicap: fattura della spesa e cer-

tificazione relativa al riconoscimento 

dell’handicap.

• Spese per l’acquisto di autoveicoli 

adattati: fattura della concessio-

naria e certificazione relativa al ri-

conoscimento dell’handicap (legge 

n.104/92);

• Spese mediche effettuate all’estero: 

la stessa documentazione richiesta 

per l’analoga spesa effettuata in Ita-

lia oltre ad una traduzione semplice 

dei documenti se questi sono re-

datti in inglese, francese, tedesco o 

spagnolo, una traduzione giurata se 

sono redatti in altre lingue;

• Spese per l’acquisto di strumenti e 

sussidi tecnici informatici che favo-

riscano l’apprendimento di minori o 

maggiorenni con disturbo specifico 

dell’apprendimento. La detrazione 

spetta fino al completamento della 

scuola secondaria di secondo grado. 

Oltre al documento di spesa, sono 

necessari il certificato che attesta il 

disturbo e la prescrizione per il dispo-

sitivo che si vuole detrarre;

• Quietanze di versamento degli inte-

ressi su mutui ipotecari per l'acqui-

sto o la ristrutturazione dell'abita-

zione principale per la costruzione. 

Per i mutui sono necessari: l’atto di 

acquisto della casa, l’atto di stipula 

del mutuo, ricevuta della banca relati-

va alle rate pagate nel 2021, fattura 

del notaio relativa all’atto di mutuo e 

oneri accessori (per le ristrutturazioni 

e le costruzioni sono necessarie an-

che le fatture dei lavori eseguiti e la 

concessione edilizia);

• Spese per canoni di leasing di immo-

bile da adibire ad abitazione principa-

le;

• Premi di assicurazioni vita e infortuni: 

ricevuta del pagamento del premio 

versato, contratto di assicurazione;

• Spese scolastiche: ricevuta di ver-

samento per le spese sostenute per 

la frequenza di scuole superiori, me-

die, elementari e materne, pubbliche 

e private. Rientrano nella spesa le 

tasse di iscrizione e la tariffa della 

mensa. Versamenti relativi alle tasse 

universitarie;

• Spese funebri: fatture per spese ri-

conducibili al funerale;

• Spese per “l’assistenza personale 

nei casi di non autosufficienza”: è 

richiesto il rilascio, dal soggetto che 

presta assistenza, di una ricevuta fir-

mata, riportante i propri dati anagra-

fici e codice fiscale e quelli del sog-

getto che sostiene la spesa, nonché, 

se diverso, del familiare a favore del 

quale l’assistenza è prestata;

• Spesa per pratica sportiva ragazzi: 

fattura, ricevuta o quietanza paga-

mento con i dati del ragazzo che pra-

tica lo sport e del genitore che effet-

tua il versamento;

• Compenso intermediari immobiliari: 

fattura attestante la spesa;

• Canone di locazione degli studenti 

universitari fuori sede: contratto di af-

fitto e tutte le ricevute dell’avvenuto 

pagamento o bonifici mensili;

• Erogazioni liberali a favore d’Istitu-

zioni religiose, e per i paesi in via di 

sviluppo, e a favore di ONLUS e ONG;

• Spese veterinarie: fattura rilasciata 

dal veterinario e scontrini farmaceuti-

ci relativi a medicinali specifici.

• Spese per la frequenza di asili nido: 

ricevuta di versamento della retta di 

frequenza dell’asilo nido;

• Contributi previdenziali e assistenzia-

li (ex Scau, fondo Casalinghe, volon-

tari, riscatto): ricevute dei versamenti 

contributivi, compreso il versamento 

INAIL pagato dalle casalinghe;

• Assegno periodico corrisposto al 

coniuge separato: sentenza di sepa-

razione o divorzio, codice fiscale co-

niuge separato, bonifici o ricevute ri-

lasciate dal soggetto che percepisce 

la somma. Non è deducibile la quota 

versata a favore dei figli;

• Contributi versati nell'anno d'impo-

sta 2021 per le collaboratrici dome-

stiche: ricevuta del bollettino posta-

le, per la quota di competenza del 

datore di lavoro;

• Contributi a favore di istituzioni re-

ligiose: ricevute di versamento agli 

Istituti Centrali delle Chiese ricono-

sciute. Non sono deducibili i versa-

menti effettuati direttamente alle 

parrocchie;

• Erogazioni liberali a favore Associa-

zioni Sportive: ricevuta rilasciata 

dall’Associazione nella quale risul-

ti anche la modalità di versamento 

utilizzata. Sono da escludere i ver-

samenti delle quote associative e 

quelli effettuati come pagamento di 

servizi resi;

• Consorzi di bonifica: ricevuta che at-

testi il versamento effettuato, cartel-

la esattoriale di riferimento;

• Versamenti a fondi pensione: ricevu-

ta del pagamento effettuato, contrat-

to stipulato;

• Spese per interventi di recupero edi-

lizio (36/50%): abilitazione edilizia, 

domanda accatastamento (nei casi 

previsti), fatture pagate nel 2021 e 

relativi bonifici bancari o postali, di-

chiarazione di consenso del posses-

sore (nei casi previsti), quietanze del 

condominio relative a quanto versato 

dal singolo condomino e la ripartizio-

ne millesimale, dati catastali (visu-

re) dell’immobile su cui sono stati 

eseguiti gli interventi, atti di trasferi-

mento dell’immobile, comunicazione 

all’ENEA, quando prevista;

• Acquisto mobili, e grandi elettrodo-

mestici per l’arredo di immobili ri-

strutturati dal 01/01/2020: fatture 

e relativi bonifici bancari o postali;

• Spese di riqualificazione energetica 

(55/65%): fatture, bonifici, ricevuta/

raccomandata trasmissione all’E-

NEA e altra documentazione secon-

do la tipologia di spesa.

• Contratti di locazione registrati in 

base alla legge n. 431/98 “conven-

zionali” e non;

• Ogni altra documentazione ritenuta uti-

le quale onere detraibile o deducibile.
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COLTIVARE IL PRATO
CONOSCERLO, GESTIRLO, MIGLIORARLO PER OTTIMIZZARE LA PRODUZIONE FORAGGERA

Il successo in stalla comincia dal PRATO. Un prato in salute è la chiave per una produzione foraggera che 
soddisfi le esigenze nutrizionali del bestiame, sia in termini qualitativi che quantitativi. Conoscere il proprio prato 

e saperlo gestire diventa fondamentale sia per migliorare la sostenibilità economica dell’azienda zootecnica 
che per rafforzare il legame delle produzioni con il territorio. Allo stesso tempo, il prato assume una serie di ruoli 
extra-produttivi, di tipo ambientale e sociale, che devono essere valutati e declinati anche sul piano gestionale.
Lezioni in aula caratterizzate da un approccio pratico e applicativo; visite didattiche aziendali e uscite in campo 
con esercitazioni su riconoscimento delle principali graminacee e valutazione sensoriale dei fieni; osservazione 

dell'intera filiera foraggera dalla pianificazione della concimazione organica e dall’ottimizzazione dei cantieri 
di fienagione al rinnovo del cotico tramite risemine e trasemine; senza dimenticare il mantenimento della 

biodiversità e al restauro ecologico di praterie ricche di specie; fino alla degustazione dei prodotti: il tutto sotto 
la guida esperta del docente Francesco Gubert, dottore agronomo specializzato sull'agricoltura di montagna.
Per info e dettagli vedi pagina a fianco. Iniziativa finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per la Provincia Autonoma di Trento 2014-2020 

(Misura 1 – Operazione 1.1.1 – Bando Azione D – Codice CUP: C68D18000120001).

Nasce 
Aidaldo-Cia, 
Associazione 

invalidi e 
datori lavoro 
domestico
Per saperne di più

contattaci

Per informazioni contatta
i nostri Uffici Paghe CIA

Trento: paghe.trento@cia.tn.it 0461 1730482
Cles: paghe.cles@cia.tn.it 0463 422140

Rovereto: 0464 424931
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STAGIONE FORMATIVA 2022
per informazioni e manifestazioni d'interesse 04611730489 - formazione@cia.tn.it

DALL’ORTO ALLA TAVOLA: TECNICHE DI COLTIVAZIONE, CONSERVAZIONE E 
TRASFORMAZIONE (15 ORE) PSR 121 E CUP: C68I18000170001

edizione in presenza a giugno 2022

COLTIVARE IL PRATO: CONOSCERLO, GESTIRLO, MIGLIORARLO
PER OTTIMIZZARE LA PRODUZIONE FORAGGERA (27 ORE)

edizione in presenza San Michele all’Adige e visiste sul territorio / inizio corso 26 aprile 2022
scadenza iscrizioni: 15 aprile 2022 / costo 50€ (IVA incl)

RIMANI AGGIORNATO SULLA PAGINA FORMAZIONE DEL SITO CIA https://www.cia.tn.it/formazione/

FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
• Sai quali corsi devi avere come datore di lavoro o socio di un’azienda agricola e quali far fare ai tuoi dipendenti o 

collaboratori (anche famigliari se non conviventi) che danno una mano?
• Hai dipendenti che superano le 50 giornate?

Potresti aver bisogno di uno dei nostri corsi / INFORMATI SUBITO ALLO 0461.1730489

CORSO BASE E AGGIORNAMENTO ADDETTI ALLE EMERGENZE
PRIMO SOCCORSO (gruppi D e C) E ANTINCENDIO (rischio medio)

AGGIORNAMENTO antincendio ogni 5 anni; primo soccorso ogni 3 anni

CORSO AGGIORNAMENTO DATORI LAVORO/RSPP (OGNI 5 ANNI) (10 ORE)
corso in partenza il 11 maggio a Trento; scadenza iscrizioni 1 maggio

FORMAZIONE DIPENDENTI CHE SUPERANO LE 50 GIORNATE
LAVORATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA

CORSO BASE (12 ORE) E AGGIORAMENTO (OGNI 5 ANNI) (6 ORE)

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER L’ABILITAZIONE ALL’UTILIZZO DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE (OGNI 5 ANNI) (4 ORE)

edizioni in presenza e online

FORMAZIONE IGIENICO SANITARIA E SISTEMA HACCP
corso base e di aggiornamento per titolari, resp. autocontrollo e dipendenti - erogazione a metà maggio 2022

NUOVI CORSI IN PROGRAMMAZIONE
a breve i dettagli su https://www.cia.tn.it/formazione/

PREPARATI BIODINAMICI - CORSO DI APPROFONDIMENTO
uso per la coltivazione delle piante officinali, cristallizzazione sensibile per analisi dei preparati (16 ORE);

periodo di svolgimento: maggio 2022

WORKSHOP PIANTE OFFICINALI IN CUCINA
Per imparare a condire e insaporire i nostri piatti con le erbe officinali spontanee o coltivate (8 ore) del Trentino; 

periodo di svolgimento: maggio-giugno 2022

CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE COLTIVAZIONE, RACCOLTA E 
TRASFORMAZIONE DELLE PIANTE OFFICINALI (70 ORE)

Lezioni in presenza con esercitazioni in piccoli gruppi, tre visite guidate in azienda e escursioni di riconoscimento
erbe spontanee / periodo di svolgimento: maggio-giugno 2022 / data apertura iscrizioni: 27 aprile 2022 ore 12.30
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AGIA è l'Associazione dei Giovani Imprenditori Agricoli di CIA Trentino. Partecipare all'Associazione signifi ca confrontarsi tra 
giovani agricoltori del territorio trentino con le esperienze più diverse, scoprire opportunità e informazioni utili di settore, dialogare 
con le istituzioni senza intermediari. I giovani AGIA si incontrano periodicamente.
SEI ASSOCIATO A CIA TRENTINO E HAI MENO DI 40 ANNI?
Per valorizzare la presenza dei giovani in CIA, il tesseramento per i soci under 40 è valido anche per AGIA, l'associazione aspetta le 
tue idee!
NON SEI ASSOCIATO A CIA TRENTINO E HAI MENO DI 40 ANNI?
l'Associazione è aperta a tutti gli operatori delle aziende agricole del territorio e agli interessati al settore agricolo. Anche chi non è 
socio CIA può tesserarsi a AGIA Trentino.
Se sei interessata/o contatta il nostro uffi cio!

 a cura di AGIA Trentino

Eventi AGIA Trentino

giovani agricoltori di CIA Trentino, 
pur impegnati in campagna, non 
dimenticano di raccontare il lavoro 

agricolo anche a chi non è del settore e 
di portare avanti progetti e collaborazioni. 
Negli scorsi mesi AGIA Trentino ha parte-
cipato ad una serie di eventi importanti.
Eravamo alla Mostra dell'Agricoltura di 
Trento, insieme alle aziende di CIA Tren-
tino e di Donne In Campo Trentino. Oltre 
alla vendita di prodotti agricoli e ai labora-
tori delle Donne in Campo è stato possibi-
le per i cittadini conoscere l'Associazione 
dei Giovani e le attività in programma. 
Abbiamo poi portato avanti un progetto 
con gli studenti delle scuole superiori: il 
confronto con i ragazzi è sempre fonda-
mentale per conoscere le impressioni, le 
aspettative e le idee degli agricoltori e cit-
tadini di domani sul mondo agricolo tren-

I tino, ma anche per raccontare le effettive 
realtà aziendali dei giovani agricoltori del 
territorio. Il 6 marzo 2022, a Bolzano, una 
delegazione di giovani AGIA era presente 
alla cinquantaduesima Assemblea gene-
rale del Suedtiroler Bauernjugend, con 
cui proseguono le collaborazioni.
Per concludere, viste le nuove numerose 
adesioni, abbiamo fatto un nuovo ordine 
di cartelli della campagna "L'Agricoltura 
Riguarda Tutti" da affi ggere in azienda 
durante la stagione per sensibilizzare i 
cittadini sul valore degli spazi e del lavoro 
agricolo.
Le attività continuano... e l'Associazione 
è sempre aperta a nuove idee e nuove 
energie, contattaci!
AGIA Trentino
agia@cia.tn.it | 04611730489 |
fb AGIA Trentino | www.cia.tn.it/agia
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Gianluca Oliana
cuoco di professione dal 1987 e titolare dell’azienda agricola Sottovetro di Aldeno.
L’azienda Sottovetro nasce nell’agosto 2010 e lavora solo prodotti dei propri orti, collocati a 700 m.s.l.m., 
con metodi naturali. Vetro perché è il materiale amico dell’ambiente, riciclabile al
100% e “sotto vetro” gli alimenti si conservano, mantenendo inalterati gusto e profumo.
www.agricolasottovetro.it

La ricetta dello chef
Pesto alle ortiche

Il termine officinale viene tradizio-
nalmente assegnato a quelle specie 
vegetali impiegate nelle officine degli 
speziali, che ne conoscevano le pro-
prietà, le tecniche di raccolta, prepa-
razione e conservazione, per realiz-
zare rimedi medicamentosi benefici 
per l’organismo, oltre che a prodotti 
cosmetici e profumi.
Attualmente la raccolta e l'uso di 

Procedimento
Sfogliare le ortiche 
e pulirle aiutandosi 
con i guanti. In un 
pentolino mettere 150 
cl. di acqua salata, 
portarla ad ebollizione 
e tuffarvi le foglie di 
ortica preparate.

Lasciarle bollire per 30 secondi e scolarle tenendo da parte l’acqua di cottura. Far 
raffreddare.

In un frullatore mettere le noci sgusciate, i pinoli, le mandorle e le foglie di ortica 
bollite. Frullare e aggiungere il Trentingrana grattugiato, l’olio extra vergine oliva e 
continuare a frullare. Ammorbidire il tutto con l’acqua di cottura delle ortiche tenuta 
da parte portando il composto ad una consistenza cremosa.

Il pesto lo possiamo utilizzare per condire la pasta. Far scaldare il pesto in un 
saltiere con un paio di cucchiai di acqua di cottura della pasta poco prima di scolarla 
e unirla. Saltare il tutto e servire.

Possiamo anche utilizzare il pesto come crema spalmabile, da sola oppure con 
l’aggiunta di ricotta, su crostoni di pane per poterli utilizzare come antipasto oppure 
su buffet.

Ingredienti
per 4 persone: 
70 g foglie di ortica

50 g Trentingrana grattugiato

50 g mandorle sgusciate

15 g pinoli

60 g noci sgusciate

qb sale, olio extra vergine oliva

Frutto del lavoro di contadini 
e contadine del Trentino

Dai prati: piante officinali in cucina

Come 
ti è venuta?

Hai provato a cimentarti  
con la ricetta del nostro chef ? 
Raccontarci come ti è venuta: 
mandaci foto /video o i tuoi 

commenti con l’hashtag 
#agricolturaintavola  
a redazione@cia.tn.it,  
su telegram oppure  

su facebook 

piante spontanee per tisane, inte-
gratori alimentari, farmaci vegetali è 
regolato dalla normativa nazionale e 
provinciale (vedi regolamento Trenti-
nerbe).
La raccolta di queste erbe richiede 
una conoscenza specifica, in quanto 
alcune specie possono risultare tos-
siche o addirittura mortali. 

L’ortica, il cui nome deriva dal latino 
“urere” (bruciare) in riferimento ai 
suoi peli urticanti, è una pianta offici-
nale spontanea molto comune, dall'a-
zione diuretica e antifiammatoria.
Di facile impiego in cucina, dal sapore 
dolce simile agli spinaci, i suoi germo-
gli e foglie sono utilizzati per la prepa-
razione di svariate pietanze, ottima in 
risotti, frittate, zuppe e frittelle.



Notizie dalla 
Fondazione 
Edmund Mach
a cura di Silvia Ceschini, responsabile Uffi cio comunicazione e relazioni 
esterne Fondazione Edmund Mach

Facebook
www.facebook.com/

fondazionemach

Twitter
www.twitter.com/
fondazione_mach

Youtube
www.youtube.com/

fondazionemach

Pinterest
www.pinterest.com/

fondazionemach

Linkedin
www.linkedin.com/company/
fondazione-edmund-mach

Google+
http://bit.ly/100AuHx

Segui la FEM su www.fmach.it 
e sui canali social
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TERRA DI MACH, IL NUOVO NUMERO E L'INSERTO SULLA FLAVESCENZA DORATA
Il Centro Ricerca e Innovazione riorganizzato e il suo nuovo sito internet, il ruolo della FEM nel siste-
ma della ricerca in Trentino, la presentazione al mondo agricolo del piano delle attività per il prossimo 
triennio: sono i temi che aprono l'ultimo numero di Terra di Mach, il periodico di cultura tecnico-scien-
tifi ca in arrivo in questi giorni nelle case degli abbonati.
Il numero contiene un inserto dedicato alle attività di ricerca e trasferimento tecnologico sul tema 
della fl avescenza dorata, con l'intervento dell'assessore Giulia Zanotelli sul piano di azione provin-
ciale, descrive i risultati dei monitoraggi effettuati lo scorso anno e gli sviluppi della ricerca FEM con 
lo studio della variabilità genetica del fi toplasma responsabile di questa malattia, che in Trentino ha 
subito un incremento negli ultimi tre anni.
Il notiziario Terra di Mach, online sul sito www.fmach.it, è al suo 13° numero ma di fatto porta avanti 
senza interruzione dal 2008 l'eredità di 41 numeri di "Iasma notizie" curato dall'Uffi cio Stampa. 
In prima pagina interviene il Presidente Mirco Maria Franco Cattani sull'impegno per le emergenze 
fi tosanitarie, accanto ad un articolo dell'assessore Achille Spinelli sul ruolo della ricerca in Trentino 
e sulle competenze di FEM nel panorama del sistema provinciale della ricerca e dell'innovazione.

WWW.CRI.FMACH.IT, IL NUOVO SITO DELLA RICERCA FEM
Nuovo sito per il Centro Ricerca e Innovazione della Fondazione Edmund Mach che dal primo gennaio 
risulta riorganizzato con un assetto nuovo e più effi ciente dal punto di vista organizzativo e funzionale 
sia per le attività di ricerca sia per l'attività tecnologica (link sito www.cri.fmach.it )
Quattro le aree tematiche su cui si focalizza l'attività del nuovo Centro: agrosistemi e bioeconomia; 
biodiversità, ecologia e ambiente; alimenti e nutrizione; biologia computazionale. Le attività delle 
aree tematiche sono sviluppate da 21 unità di ricerca, ma il Centro si avvale anche di strumen-
tazioni all’avanguardia che risultano organizzate in 21 piattaforme tecnologiche e tre banche del 
germoplasma vale a dire collezioni di melo, vite e piccoli frutti con migliaia di varietà provenienti da 
tutto il mondo che fungono da "banca" per il miglioramento genetico e la creazione di nuove varietà. 
La nuova struttura, approvata nei mesi scorsi dal Cda su proposta del dirigente del Centro Ricerca 
e Innovazione, Mario Pezzotti, si avvale anche della FEM International Research School of Trentino 
(FIRST), la scuola  che accoglie i progetti fi nalizzati al conseguimento di un dottorato di ricerca in 
collaborazione varie università italiane ed estere.

75ª MOSTRA DELL'AGRICOLTURA: TRENTINI "A LEZIONE" DI LOTTA BIOLOGICA
Hanno suscitato grande interesse le attività proposte dalla Fondazione Edmund Mach alla 75esima Mostra Mercato dell'Agricoltura 
che si è svoltasi il 19 e 20 marzo  nel quartiere fi eristico di via Briamasco, a Trento. La lotta biologica contro cimice asiatica e Dro-
sophila suzukii ha acceso la curiosità di grandi e piccini sul tema delle emergenze fi tosanitarie e dell'impegno di FEM per la difesa 
delle colture in Trentino. Anche le degustazioni di vini da uve resistenti hanno riscosso grande partecipazione di pubblico presso lo 
stand dell'enoteca provinciale.
Durante la due giorni, nello stand FEM allestito in collaborazione con la Provincia 
autonoma di Trento e Trentino marketing, ricercatori e tecnici hanno guidato i visi-
tatori alla scoperta delle importanti attività di difesa in corso. In vetrina c'erano gli 
insetti che stanno provocando notevoli danni alle colture agrarie trentine, ma anche 
i parassitoidi, ovvero gli insetti "nemici naturali" protagonisti dell’attività di lotta bio-
logica messa a punto dalla FEM. I ricercatori e i tecnici hanno descritto gli insetti 
alieni spiegando come si svolge la campagna di rilascio degli antagonisti nell'ambito 
del progetto SWAT. Sono stati presentati gli strumenti e i metodi innovativi di difesa, 
accompagnati da video illustrativi e materiale di approfondimento.



34

INSERISCI IL TUO ANNUNCIO!
È possibile inserire il proprio annuncio sul sito internet www.cia.tn.it semplicemente compilando un form online! Gli annunci 
inseriti sul sito verranno inoltre pubblicati all’interno della rivista Agricoltura Trentina.
Il servizio è gratuito. È possibile inserire annunci inerenti al settore agricolo (macchinari, terreni, attrezzature, animali). Gli 
annunci rimangono in pubblicazione per i 2 mesi successivi alla data dell’inserzione. Dopo questo termine, se necessario, è 
possibile effettuare una nuova richiesta.

Per pubblicare un annuncio contattaci:
Tel: 0461 17 30 489  |  Fax: 0461 42 22 59  |  e-mail: redazione@cia.tn.it  |  sito web: www.cia.tn.it  |  telegram: @ciatrentinobot

VENDO & COMPRO

M.06.1W VENDO motocoltivatore NIBBI non funzio-
nante 13 HP anni 70 da utilizzare esclusivamente 
per recupero pezzi di ricambio. Info 3495261071

M.06.2W VENDO trinciaforaggi a soffi atore Neuero 
con doppia lama, motore elettrico 10 cavalli, 4 metri 
di tubi, una curva e un fi nale. Info 349 3152096

M.06.3W VENDO Pala Poste-
riore "G. COLLA", usato. Zona 
Val di Non-Valle d’Anaunia. Se 
interessati contattare al n. 331 
728 5310

M.07.1 CERCO falciatrice rotante bicilindrica mo-
dello Ilmer o Fedrizzi in buona condizioni da acqui-
stare. Contattare il 3386709078

M.08.1 VENDO Martellante 
falconero in ottime condizioni. 
Info 3388377064

M.08.2 VENDO Gruppo diser-
bo Lochman 200 lt. quasi nuo-
vo. Info 3388377064

M.08.3 VENDO atomizzatore 
Sorarui tipo AS lit. 1000 S.A.S 
con convogliatore a fl usso 
tangenziale testa portaugelli 
multipla, ugelli antideriva. Info 
3388377064

M.08.4 VENDO Rimorchio agri-
colo - asse motore- Schwar-
zklaus T50RN lunghezza m. 
4.720, larghezza m. 1.600, sbal-
zo posteriore m. 1,280, immatri-
colato anno 1994. Info 3388377064

M.08.5W VENDO Botte per 
diserbo marca “GB”, 150 litri, 
usato, ottimo stato. Zona Val di 
Non-Valle d’Anaunia. Info 331 
728 5310

M.09.1W VENDO motocoltivatore Lampacrescia, 
motore Lombardini 350 8 CV, benzina, 3 marce con 
inversore, bloccaggio diferenziale, completo di fre-
sa 55 cm. barra falciante 110 cm, assolcatore. Info 
francocacchiarelli@gmail.com

M.10.1W VENDO Atomizzatore a spal-
la Echo dm 6110 causa cessata attività. 
Pari al nuovo. Info 3458459612

M.09.2 VENDO banco sega circolare 220w a prez-
zo da defi nire. info: 3386709078

M.11.1W VENDO forbice elettrica FELCO 801 tenu-
ta bene, con 2 batterie, caricatore, zaino a spalla. 
Comando esterno con display appena sostituito. 
Info 3492546006

M.11.2W VENDO piccolo caricante bevilacqua per 

fi eno in buone condizioni. Info 3338039510

M.11.3W VENDO atomizzato-
re Steiner AS lt 800 con convo-
gliatore a fl usso tangenziale, 
testata multipla ugelli antide-
riva. Centralina di comando 
ARAG Bravo 300S a 4 settori. Revisionato 2021. 
Info 3334383953 

T.12.3W VENDO trattore Ford del 1972 modello 
3000 con 2900 ore di lavoro. Perfettamente funzio-
nante e da poco riverniciato. Info 3385418739

TERRENI

T.02.1W VENDO Rustico da sistemare con terreno. 
Info schmidtalberto4@gmail.com 

T.03.1W VENDO in comune catastale di Coredo, 
p.f. 1146/1 località Rizuol mq 3.094 di frutteto in pie-
na produzione, anno di impianto 2012, pianeggian-
te, con rete antigrandine. Info: 3490592671

T.03.2W VENDO a Lavis mq. 4500 terreno sab-
bioso/limoso, senza scheletro, lettamato ideale 
per impianto asparagi. Prezzo interessante. Info 
3276913970

T.03.3W VENDO Ville d’Anaunia fraz. Portolo, due 
terreni agricoli di mq 2.000 l’uno, piantumati a mele 
renetta, totalmente pianeggianti e in piena produzio-
ne. Impianti in piena produzione. Info 0463.600161 
o 3393008638 (rif.Mendini Matteo)

T.03.4 VENDO frutteto in c.c. Cloz, mq. 2909, 
portainnesto Evelina, anno di impianto 2015. Info 
3358422785

T.04.1W VENDO ter-
reno agricolo pianeg-
giante Pergine I (via 
Murogne). Il campo di-
spone di impianto di ir-
rigazione e comprende 
le particelle 937/1, 937/2, 938 per un totale di 3933 
metri. Prezzo da concordare. Info (orario serale) 
3473982370

T.04.2W VENDO causa 
rottura cambio e non 
riparazione, vendo in 
blocco o a singoli pezzi 
motoagricola Valpadana 2030. Info 3429240171

T.04.3W CERCO trattore New Holland 82/86 DT 
frutteto o vigneto possibilmente con cabina e in otti-
mo stato. Info 3484040535 

T.06.1W CERCO terreni in AFFITTO zona Sopra-
monte, arativo o a vigneto. Info agricolaarmanini@
gmail.com

T.06.2W OFFRO Affi ttasi terreno per viticoltura in-
dirizzo vini spumanti presenza irrigazione da pian-

MACCHINE AGRICOLE

M.02.1 VENDO tritatutto usato poco marca Merita-
no e atomizzatore portato marca Lochmann 5 ettoli-
tri per cessata attività. Info 3392474978 

M.03.1W CERCO atomizzatore portato per tratta-
menti da max 5hl, usato ma in buono stato. Info 
3663238883

M.03.2W VENDO muletto duplex marca Faustini 
anno 2002 in buono stato, alzata 2,4 m €1200. Info 
3394316185

M.04.1W + foto VENDO 
trattore Carraro SRX9800 del 
2017 in perfette condizioni. 
Full optional. Ore 1150. Info 
3387046211

M.05.3 VENDO trattore FIAT del 1987 modello 
60/66 FDT, 4 cilindri, 70 cv. Perfettamente funzio-
nante. Prezzo da concordare. Info tel. 3397591532

M.05.4 VENDO atomizzatore MITTERER del 1991 
completo di pompa Comet, IDS 1400, timone sno-
dato, impianto elettrico regolamentare. Prezzo da 
concordare. Info tel. 3397591532

M.05.5 VENDO rimorchio agricolo con gru in buono 
stato, doppio ponte sterzante, marca Pizeta. Prezzo 
da concordare. Info 333.2114451

M.05.7 CERCO fresa da trattore per lavoro in pieno 
campo per utilizzo saltuario quindi cerco occasione. 
Tel. 3388185799

M.05.8 VENDO atomizzatore 
AGRO - hl 3 - Anno d’acqui-
sto 2008. In ottime condizio-
ni, usato poco (solo 3 hl per 
trattamento). Ugelli antideriva 
nuovi. Info: 3477012150
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Località Indirizzo

Borgo Valsugana Corso Ausugum, 34
Cavalese Via Bronzetti, 8/A
Cles Via C.A. Martini, 28
Fiera di Primiero Via Fiume, 10
Malè Piazza Regina Elena, 17
Mezzolombardo Via Filos, 2
Pergine Valsugana Viale Venezia, 2/F
Pozza di Fassa Strada de Meida, 23
Riva del Garda Via Vannetti, 2
Rovereto Viale Trento, 31 c/o Centro Intercity
Tione Via Circonvallazione, 63
Trento Via Maccani, 80

Orario: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.00

CERCHI LAVORO NEL 
SETTORE AGRICOLO 

IN TRENTINO? 
NAVIGA SU INTERNET CONSULTANDO IL NOSTRO SITO

www.agenzialavoro.tn.it
Servizi online CLICCA SU opportunità di lavoro gestite 

dai Centri per l’Impiego oppure

RIVOLGITI AL CENTRO PER L’IMPIEGO IN CUI SEI DOMICILIATO
telefonando al numero verde 800 264 760

o presentandoti personalmente per consultare 
la bacheca delle offerte di lavoro

VENDO & COMPRO

tumare. M 5000. info melaverdegialla@gmail.com 

T.07.1 VENDO TERRENO lavorato a frutteto nel 
comune Vallelaghi; dotato di impianto irrigazione a 
goccia e rete protezione animali; totali 16.200mq su 
tre lotti vicini. Possibilità di vendita anche separata. 
Per informazioni chiamare il 333/3132021

T.07.1W CERCO terreni agricoli incolti o piantumati 
a vite in affi tto, di superfi cie circa dai 2.000 ai 10.000 
mq, in zona Lavis, Zambana, Trento nord, zona 
Ravina-Aldeno e comuni di Cimone e Garniga e di 
coltivazione con metodo biologico. Valuto anche la 
possibilità di nuovi impianti o rinnovi a carico dell’af-
fi ttuario. Per informazioni tel. 333-9989721

T.08.1 VENDO Terreno a frutteto irriguo dell’età di 
8 anni; superfi cie: 2.100 metri quadri a Cavedine. 
Info 3387756994

T.09.1 VENDO Bosco - Oliveto: Bosco ceduo 
54.000 mq di cui 4.000 mq convertibili in oliveto a 
fi anco di strada comunale asfaltata a Sgardaiolo di 
Santa Margherita di Ala privato vende ad € 40.000. 
Fornibili su richiesta: rilievo topografi co, progetto e 
domanda di cambio coltura, stima valore attuale. 
Info 347 0412716 

T.10.1 VENDO/PERMUTO in provincia di Monza, 
Brianza: terreno agricolo19mila mq., terreno coltiva-
to a mais 6340mq., bosco 7550mq. confi nanti con 
strade. Info gian2016banfi @libero.it 3450560309

T.10.2W VENDO terreno boschivo pianeggiante di 
7000 mq in località Treggiolo ( Trezuol) comune di 
Predaia. Info 3478969661

T.10.3 CERCO terreni in affi tto da piantumare o 
piantumati zona Trento Nord e collina di Meano. 
Info 3408763785

T.10.4 VENDO nel comune catastale di Rumo mq 
13.562 di prato stabile irrigato. Info 345 1276536 
o 0463-432762

T.11.1W VENDO Maso Colpi: 
esclusiva proprietà composta 
da quattro appartamenti, super-
fi cie 90.000mq coltivata a Me-
leto. Varietà coltivate: Red De-
licious, Fuji, Royal Gala, Royal 
Gala Beauty e Williams. Info: 
0472970090 

T.12.1W CERCO terreni in affi tto anche da piantu-
mate zona Cles e d'intorni. Info 3489928983

T.12.2 VENDO circa 3 ettari a frutteto con reti anti-
grandine. A disposizione 1 ettare in affi tto a Caldo-
nazzo Trento. Info 3409291277

T.12.4 VENDO frutteto in c.c. Terres (Contà) loc. 
Ranga di 10188 mq. Info 3408683085 oppure 
3381390229

T.12.5 VENDO frutteto (10 anni) a Coredo, in località 
Berbul (nei pressi della strada che collega Coredo 
con Taio), buona esposizione, lieve pendenza, mq 
3104. Libero da affi ttuari. Info 329 987 7904

VARIE

V.01.1W CERCO reti antigrandine usate ma in buo-
no stato, preferibilmente zona Alta Val di Non. Info 
3319071546

V.01.2W CERCO piccolo carrellone, pianale ribas-
sato con rampe, per trasporto carro raccolta k4. 
Info luca.brun73@gmail.com

V.01.3W VENDO causa cessata attivita furgone 
FIAT DOBLO' ISOTERMICO ,anno 2015 ,ATP rinno-
vata fi no 2024 e revisione fi no 2023. KM.8200, unico 
proprietario, ottimo stato. Info 3276913970

V.02.1W VENDO Due forbici pneu-
matiche, usate poco e perfettamen-
te funzionanti. Possibilità di spe-
dizione e consegna a mano. 100€ 
totali. Info 3400842246

V.02.2W VENDO Due devia-
tori idraulici elettrici, ideali per 
muletto. Usati ma perfetta-
mente funzionanti. Possibilità 
di spedizione e consegna a mano. 100€ totali. Info 
3400842246

V.02.3W VENDO Un deviatore 
idraulico a tre vie manuale. Usato 
ma perfettamente funzionante. Pos-
sibilità di spedizione e consegna a 
mano. 100€. Info 3400842246

V.02.4W VENDO torchietto, diametro 50 cm e gra-
mola, tutto in buono stato. Euro 200 trattabili per il 
torchio e Euro 70 per la gramola. Info 3479481971

V.02.5W VENDO Un bidone per trasporto latte da 
30lt in acciaio inox e 1 secchio mungitore usati in 
buone condizioni; 1 carica letame, 1 volta fi eno se-
minuovo. Info 333 4818266 

V.03.1W CERCO listelli in ce-
mento per impianti pergole 
vigneto. Info 3398664934

V.03.2W CERCO fornitori d’uva (lun-
ga collaborazione) per cantina di qua-
lità in Alto Adige. Uva BIO oppure in 
Conversione con consulenza integra-
ta e trasporti organizzati. Prezzi alti, 
lavoro di qualità. Varietà: Pinot Grigio, 
Chardonnay, Pinot Nero, Traminer e 
PIWI. Preferibilmente in collina. Info 3298682894

V.04.1 VENDO ciotole va-
rie misure prezzo trattabile. 
info 3398568611

V.04.2 VENDO 10 titoli AGEA per 7,85 ettari. Info 
3497505691

V.06.1W VENDO cappa aspirante acciaio inox, mi-
sure 2metri x 1 metro. completa di neon, fi ltri e mo-
tore con convogliatore, tutto nuovo €300.00. Info 
3289276788 

V.06.2 VENDO cassapanca ad angolo con seduta 
apribile (135x195 cm), un tavolo frappino con an-
goli smussati (140x80 cm) e quattro sedie. Tutto in 
pino svedese naturale massiccio. Prezzi molto inte-
ressanti. Info 3393780221

V.06.3 VENDO letto per bambini Foppapedretti 
(125x70 cm) in faggio naturale massiccio. Com-
pleto di tutto, paracolpi, materassino, velo antizan-
zare, cuscino, sponde abbassabili, sotto casset-
tone porta tutto. Prezzo molto interessante. Info 
3393780221 

V.07.01W VENDO Agriturismo-ristorante, ben av-
viato, nel comune di Trento, con 70mq di sala da 
pranzo, ampia terrazza con vista, 15000mq di viti 
e campagna, magazzini e cantine, appartamento 
di 120mq, possibile seconda unità di 80mq. Info 
3488884752

V.08.1 VENDO oche, anatre corritrici indiane e ger-
mani. Info 339.7470892

V.08.2W VENDO cisterna per vino 
usata una sola volta con fi ltro a car-
tone; prezzo: 1600 euro trattabili. 
Info 3317388200

V.09.2 VENDO cannone per riscaldamento a gaso-
leo per garage o capannone in buone condizioni. 
info: 3386709078

V.11.1W VENDO bidoni latte in acciaio inox da 50 
lt, zona giudicarie. Info 3338039510

V.11.2W VENDO vasca latte refrigerata in ottime 
condizioni 150 lt. Info 3338039510

V.11.3 VENDO capret-
te e capre da latte (an-
che separatamente). 
Allevati con foraggi 
biologici, cresciuti con 
latte materno. Razza 
mista, rustiche, robu-
ste e socievoli. Molto docili, abituate al pascolo 
libero ed alla stalla. Controllate da veterinario. 4 
colore camosciate (100 € l'una) e 1 pezzata (120 
€) nate a marzo 2021. 1 bianca e 1 pezzata nate 
nel 2020 (140 € l'una). 1 camosciata nata 2019 (160 
€). Prezzi indicati per singolo capo, in caso di ac-
quisti multipli prezzo trattabile. Zona Folgaria-Ro-
vereto (Trento). Info: agricolafonte@gmail.com 
347320580

V.12.1W VENDO/CEDO reti antigrandine per di-
smissione impianto. Info 3486121847
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casserurali.it

La libertà di scegliere,
senza compromessi.

Marketing CCB 12.2021 | Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Funzionalità contactless disponibile sui POS abilitati. Per le condizioni 
contrattuali del prodotto è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso gli sportelli e sul sito internet della banca emittente.

Perché porre limiti a ciò che puoi scegliere?
Scopri Visa Debit: è la carta di debito evoluta perché la usi anche online.
Puoi acquistare in tutto il mondo e associarla ai principali wallet per 
pagare direttamente da smartphone. In più, con l’addebito immediato 
tieni sempre sotto controllo le tue spese. Tutto nella massima sicurezza.


